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PREZZO BELLE INSEREIONI 
• ^ (pagamento anticipato) 

Insemoni di avvisi in quarta p^igiua cont. '*& alla lìnea per la prima 
pubblicazione, e.cent, » 0 per le successive. La linea sarà compo­
sta da SS iQttétù $ieno interpunzioni, spazi in carattere di iestino-

ArticoU comunicati cent, 9 0 la lìnea. 
Non si tieìi coiito dogli articoli anóuimi^ e ai respingono lettere non 

affrantìate. 
I manoscritti anche non pubblicati non si rèsti tu iscono. 
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^OLrricG L'indifferenza del paese 
, Paa?ì>a, 25 maggio tSSì* 

1/ appassii^ « IGI C « | « I * 
Alla notìzia cbo il nuovo gabinetto 

Depretis era già jbrmato, conservando 
aMurù, dei Kuui^tsi diiuissiomvri lìet 
gabinetto precerloute, sì aggiunge Val-
t r a che i capltgruppi accorderanno a 
quelita combiiiaxitnie ii loro appoggio 
sincero. Ciò ò detto particolarmerito 
daU\oa- Cairoll t̂  e desideriamo che 
^ia così. 

Compresi della necessità urgente di 
avera un.governo, nelle circostanze 
dimcilì, che si possono presenlare di 
momento in momento, confessiamo di 
non badare tanto p e r i i sottile,ttìadi 
essere disposti a chiudere un occhio 
au molte cose, anclia al ritorno, iulla 
scona di qualche iudividualita poli-
tlcamonto poco simpatica, pluttostoc-
che contiou^^o più a lungo, in uno 

l e ragioni di Clomonceau, a dire 
la verità erano giuste, più che giu­
ste. Anxi dìĴ so poco, poìchò il trai- Ì . ,^ - F^ T \\ ^ ^ 
tati) fa qualche cosa 3i peggio clie e«- | A I « " " i «̂  1 ^ ^ ^ ^ " ^ ^̂ ^̂  '1 P^^sG 
citare W dimd0Ti?,e'; getta U vefo pò- '• ass is te ìndvfferenie allo spetta-^ 
mo della discordia fra popoli, cbo ' cole de l l a s u a dissoluzione . 
avrebbero rlovuio m^fc^rè'.mici, non ' ^^^ n e g h ì s m o c h e . q u e s t o la-
per platoniche conaidorazioni di razza, i , . ° ' '^ 
ma per calcoli di reciproco interesso, gno ^i^ in parte iondato.^ 
in Vista di ovoJiti futuri oforse non I Un paese che tollera senza 
lontani, I commuoversi seriamGute il tìial 

Ma sii Andate ft parlare di calcoli , ;. « , ', . ..<• 
alla Francia in.questo. raònionto,fiHan | governo, che si fa de suoi pjù 
do cioèiii fumo del s«o triónfodiplo-1 vitaìi interessi pex̂  appai^a»©^ 
matico nella Reg-on^a le salì alla ' ignobili ambizioni di chi sfrutta 

aavocediOlamoucoauaièporJutai^^ «"^ ^^"^"^^^ « '^ ^"^ P^* 
come,in no, desorto, edifatti fu il { zienza ; un paese che non si 
solo che aJjbia votato contro J l t r a t - J commuove seriamente alia vista 

' J. • ' . . della sua sicurc7,za mìnaccia{;\, 

pomenica scorsa gii ambasciatori • ̂ ^^^ -''"O onoro compromesso, e, 
doUe gv?ii)di potenzia e i ddagali ot- | clie contìnua, «enza scomporsi, 

""'J tomunì dovevano sottoscrivare a Co- ' „ l.-ccinm V mfWr'i'/?^ TIAÌ mih 
stato di coso, cho fa dubitare della gtantlRopoii, colia i'ortn. Ui miuu(a i-f,. Ì . ", ' f ^ ^ , . 
governabilìtó del nostro paflso. della (ìeijii,,Convenzione relativa aija con- ' ^̂ ^̂  ^"^^* "̂ ^̂ "̂̂  st-sse mani di 
sua serietà, d̂ Uo sue .speranze per stiyiia dei tonitori coduti alla Grecia, chi lo ha condotto al punto in 
l'avvonìro. : ^. , ; . nopiche ii convegno milifaro annesso cui at tualmente si trova, 

" ' "'"•' "" """"""" ^"f convenzione. • . ^ ^^^^^ un paese d • cui si possa 
i Jj» firma colla, Grecia dovea aver:. ^ , *• 

luogo il lunerii: dopo db.clìo .si sa-, "lOito sperare. ^ 

paci di opporre che inutiii e 
tìmide querimonie? 

F'IRETiZÉ, 23. — Le sattoscvìzioai rao dei predetti tronchi de^^oservh'o 
per MI! monumento ai caduti della per due ponti, cioè: per quello sui 

^, • A • T i PM^^^ hanno raggiunto la somma di fiumi uniti Ronco e Montone (3 tra-
U guaio è qui. L a colpa è ^^ fi*^587,72. , vfito delia lunghezza complessiva di 

— S4 — Builettìno, delio staio di sa- metri 97) e per quello sul l'osso della 
Iute dèi conio Arese. ' _ ghiaia (d_illa lunghezza dì metri 10,80). 

•" «24 maggio. LMmportò complessivo di ciuelie tra-; 

Ijen^ì del paese, in quanto che 
sotto questo nomo ^^^pmpren 
dono tutti ; ma la colpa prin--
eipale di tante vergogne, di 
tanti gumi è di' chi avendo il 
diritto, il dovére ed. anclie i 
jnezzì d,' irapedii'e 'una comxjUta 
rovina, per l'amore del qtieto 
vivere perniette che si compia, 
e così si -compii'à. 

" - ' • T^ 1 L.-^l • J - h - r. 

Sarà poi sicuro ohe quel capì man 
terranno al nuovo gabinetto quel)'ap-
P^SS'i<^j ^^^^ ^^^ S^^ pr<*fneÌ]to«o nel-
Tatto, che si BUV formando? Sarà poi 
sicuro cliQ gli esclusi dal banco, mi­
nisteriale j non nascondano aotto la 
toga, le armi forbite, per lasciar ir­
rompere alla prima occasiono )e vec­
chie gelosie, J vocchi rancori? 

Qui sf?t il.^pqriiColo, perchè in tal 
cast) si sarebbe daccapOi o il malo, 
che ora è così grave, potrebbe diven-

non 

ISOTIZIB ITALIAKK 

ROMA, 93. — NòIIe ore pomeridiane 
dM^ri \ie LL. MM. il Re G la Regina 
fti recarono insieme^ ia carozî â  àvilla 
Borghese. 

S. &I, il Re guidava.il phaeton. 
Lo LTJ. MAL> come sempre, erano 

fatto segno ai saluti rispettosi di quanti 
;incpuii'avanoi.' 

La sera S. M, Ja Regina si reco al 
teatro CMSIUUŜ Ì,. dove.è stata ricevuta 
;cou. v.ivi applausi. rjebbQ .proceduto alle opfìra;ìionì di , Questo lagno si spiega; ma 

consogna dei territori ceduti. è poi, pienamente gfasaficato ? 
Un diì^pacjio da Atene dice che la p \ y psfAndprln n ùmAW ''^*««f'i"Jento di compiere nn atto 

firma della convenzione non potè a v e r / ' ^ ^ ^ ^ ° ^ ^̂^ e^tenuerio a q u u i a ait^baiché importanza per il giorno 
luogo pprcbòi delegati nonsi'trovà- ; S^^P massa, che costituisce tina ji tì- Pietro %9 giwguo prossimo, 
rono.alì'appuntamento- | società politica, e che por sua si tratterebbe di proclamare in 

Il telegrafo non dice da che sia ds- na tura è̂̂^ inerte, non sare)}l5./3,. 9̂™?̂  soloune la gerarchia, cattolica 

i « Notte tranquilla. Le azioni del 
circolo leggermente rialzate, » 
, ^ LIVORNO, 23. w Ieri fu inaugu­
rato solennemente il lYamway con 
^andé folla ; servizio buonissimo j 
cavaìii superióri ad ogni elogio, 

fl^NpVA, 24. — Una lettera del 
Questóre air j?jp^cflT6H'le noto essere 
in^nsfeistento la Voce d' una mina, aco­
pertasi nei fondi di Palazzo Ducale. 

; MILANO, 24. -^ Ieri mattina noUa 
chioda di S. FedolQ furono celebrati 
gli uffici funebri in onoranza della 
memoria di Alessandro Manzoni. 
("Vi assistevano tutta la famiglia.e 

molti amici e ammiratori.' ' 
PALERMO, 19. ^ O o n la Fiera di 

bènoficenm a vantaggio dell'Ospizio 
marino, che di già si è chiusa^ si è 
introjtjtta la cospicua somma di 
L: 35,000. Sia lode a tutti coloro che 
hanno concorso e'sisono strenuamente 
adoperati per la buona riuscita di 
qiiest' opera fdantropica. 

rivata questa- mancanza,v/sporiamo j ^ legittimo Hvolgersì a chi 
tpttavìb che uon delibasi attribuire a i : ° . , ^ .," -, 
tardo pentimento, per cui la conven^ ; '^^ specialmente il dovere di 

, darvi na impulsò?, Che còsa 
taro jrr,Qparabìl^. 

tìtiarno intanto alla vedetta,^OiBpe- ^jone'abortire;!, 

^^^^""^ " • U P r i u c l i i t ì KMif^aro [fanno, le cosidette cìassi diri-
Vunii^l e l a Ciim<3ra& rrancef lo . ' U proclama del Principe di Bulga- „ i.̂  s nu e i 

Clemencean. deU-,e.troma radicalo. ' ria, riassuntoci dal telegrafo, ó ^^^ , S f ^ l i C h e cosa fanno coloro 
ha criticato nella Camera francese il documento assai gravo. j ohe stanno a capo di esse? 
trattato dì Tunisi, sotto !a considera- Il Prìncipò'metlG il popolo bulgaro j Pe rchè si lasciano prendere la 
zione eh: esso, modifica la sìtuài^irino nell'alteri.adva • di sceglierò fra la-! mano ,i„ ^..^^i: .f...; Ql.menii 
diplomatica della Francia ed eccita Bittaf^ira settennale o la sua abdica-* ' que^U &,CQSSI QL-imenii, 
diflldonze. ' . Mone. J contro i quali non sonO poi ca-

Finalmente mi godo l'animo di an-
^ Ci si n/'orif:cG Cile Sua Santità ha nanziavvi che, noa ostante T'adCèzio-

nàlitA dei tempi, la sicurezza pubblica 
nella provincia si mautiens soddìsHi-
ceiitissima. [nersccieransa] 

CESENA, 24. " — Il concorso per 
l'.evezione dì 'una s ta tua-a Maurizio 
Bufalini fu vinto dall* egregio scultoro 
'Zocchl, ^ -

RAA^ENNA, 2 3 , ^ - L'Ingt?gnere capo 

nelia iiosjiia e neir Kr^^egovlna, la pace 
0 uri ?>*ot|M5 vivendiXvBi \ti 0\ì\e^ti e 
.lo Stato in Russia, la.Oliiosa Qaltplìca 
Comti'Chiesa ni\7Aonale degH Slavi, in 
vi^ta del prossimo pellegrinaggio slavo 
che sarà condotto da raònsìgnorStros* 

vste sale a L, 122,000, 
Le travate da fornire pel sotìondo 

tronco importano la spesa di L. 135,200 
e, devono servire pei .tro ponti se- • 
gjionti : sul torrente Bevano, ilelia 
lunghezza dì metri 27; sul flnmé Savio ' 
in due campate dì 33 metri ciascuna ; 
sul canale di Óervitt di metri 18 di ' 
lunghezza. 

NOTizii: Esxiaxj 
PRANCIA, 23. ~ É du prevo(JersÌ 

che il Senato approverà anch'esso lo 
scrutìnio .di liista,. perchè'J legittimisti 
ed i bonapartisti voteranno in favore, 

~ li Xeii^graph dico cho Saint-Hi-
laire si dimotierobbe appena sistemato 
le cose di Tunisi. 

, —Le imposte indiretto resero nella 
prima tiuindicìna di maggio 8,402,6 .0 
franchi, in piij delle previsioni del bi­
lancio. 

Ecco secondo i giornali i voti pi'o 
e contro Io scrutinio di Usta, consi­
derati rispetto ài diversi-gruppi della. 
Camera. Bella estrema sinistra vota­
rono per lo gcrutin^o di lista 21 é 
contro 10, dell'unione réptihbUcfttiaOfi , 
prò é 44 contro, (ItìUa sinistra 60 prò 
e 161 contro, delcentro sinistro 10 a ' 
.fàvc.ro e lo con t ro , '44 bonapartisti , 

, votai-ono prò e 32 contro, flaalmeuto , 
d^i legittimisti'31 votaroìio a (avaro 

del Genio Civile di Ravenna Ila già g;3^ contro 
completato il progetto di appalto per _ Mandano da Pario-i : • 
la fornitura delle travate metalliche ;jj ^attonalcvmK ii Saint-Hilairo ^ 

^^l-Lfc^*.-^ ^ ^ - - * ^J i _ ^ r ^ ^ • ^ . ^ - r-""^ h»F---F-f+*'-*-*fcltnf 
" ^ p ^ i i J \ , 

F ^ * ^ 4 ' n ^ f t ' - ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ q d ' 
b -Tp . „ , . 
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Ed in tal modo egli credeva la 
buona feda di sfruttare a proprio U3ò 
e conaamo, il genio dell'avvocato -
del quale, non occorro dirlo, concepì 
ropìnione più smisurata.' ' 

I negozianti, veramente incantati 
pel Buccesso doUa Rivista^ non ebbero 
da versare che i t re decimi d 'ogni 
azione. Oon altri daeoento abbona­
menti, la Rivista poteva ' com^iartire 
sglf azionisti il dividendo del cinque 
per cento - la redazione non era pa­
cata, essendo impagabile! ' 

A!;: terzo numero, la Rivista aveva 
ottenuto 11 : cambio con tutti 1 gior­
nali francesi - che Alberto' lesse al­
lora a casa ««a. • ' ^ 

deJIfl ttoveUa clie vi era comparsa. 
:— Papà, disse Filomena,,, si pub­

blica una Rivista a BesaiKpn, tu do­
vresti abbonarti e tenerla presso di 
te, pwcbè la mamma non mi per­
metterebbe di leggerla, e tu invece 
me lo permetterai. . 

Affrettandosi a sodisfare un desi­
derio della sua cara Filomena, c^ie 
da qualche tempo gli dav^gj^nte pro­
ve d'affetto, ìi signore dt WatteviUe 
andò anbito a prendere l'abbonamenlo 
d'uQ anno alla Rivista dell* Est, & 

'passò ì quattro numeri già pubblicati 
>Ua J3^iJa. 

Nel corso della notte li'ilomena di-
; Torò la novella, la prima che lo ve-

t 

aver terminato a leggere, nutriva 
la certezza di non ingannarsi. 

Diamo, dal Cisoto nostro,, ai lettori, 
perchè le conoscano, le confidenze, 
nello quali, aèconjo l «retici deli* 
conversazioiie in ca^a Ouavoncourt, 
Aììierto B^e^a imitato qualche scrit­
tore rao^lerne, che, par difetto ^' 'In­
venzione, racconta lo gioie proprie, 
i prcprl dolori ò gli avvenimoiiti mi­
steriosi della propria vita, 

XX. 
r I ' 

Cai ì i to lo 1 uficHa ÌVovvIltt. 
• - ' • ' 

, - I due amict. 
• . . . , ^ . ^ ' ^ ^ 

! Nel 1823, in una beUa mattina del 

gio di 3000 spagnuoli che verrebbero od il torrente Bevano e fra ctueato 
•a Roma pei primi di siuguò per por- torrente o Cervia, 
tare V obolo aL Papa. Lfl t rarate da provvedérsi pel pri- tadisina. 

quale lettera gli esprime 
BOycenĵ a pel contegno della stampale 
del Governo tedesco nella quo^tidne 

^ f̂c - *: ^ Hi f^r^Y'* -^ » ^ rK1|91 

H"J^ 
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XIX. 

lift V i ^ m a Ko;i^^^|ft h rv' 
a n n a r s a n e l l a ultivisCaif* 

l i terso nuinero per l'appunto con­
teneva una novella firmata A: S*^*, 
e attribuita al celebre avvocato, ^ 
, Kón ostante la poca attenzione ohe 

i ' a l ta società dì Besan50%ftccó]fdtt*a 
»lla Rivista accujsaia di ì i b e ^ i a o o . 

BÌSS9 fatto di leggere iu vita sua - | mese di luglio, dua giovani che si 
ma tutta la vita per lei contava »olo \ erano proposti di percorrere la Sviz-
due raesll 1 zera, partivano da Lucerna su un 

Non blsogtia'però giudicare dell'èf- | battello condotto da tre rematori, ed 
fette olia quell'opera dovè' produrre | andavano versoFluolen, coniando di 
flu di lei^ i^artando dai dati ordinari, , fermarsi a tutti i luoghi celebri posti 

Senza progiUdlcai*e in nulla il me- (sulle rive del lago dei Quattro Can-
ri to di UBO scritto che "una penna ' t o n i . i 
'parigina aveva elaborato portando in ! Il paesiigglo, che, d,â  Lucerna a 
provincia là maniera o, so volato, lo ' Fluelen, cireoada le acque, presenta 
égleadore della nuova scuola, esso | tut te ' le più" mirabili e svariata com-
dòyeva riuscire un capolavoro per ! binazioni che la'fantasia più Baigmte 
Una giovanotta che Bl abbandonava può domandare alle motagne^e alle 
con ^^t ta la verginità della sua mante ; correnti,! ai laghi eda l lo roecie, ai 

•é dèi sue éiiore'aS una lettura di tal ruscelli ed al verde, àgli jalbari ed 
ai torrenti. 

S'avvicendano mano mano austere 
genere. 
- Del rpstb, fondandosi su quello che r 

Oftgl 

rie aveva udito dire. Filomena s ' e ra solitudini e promontori^ grazioai,valU 
sformato, per ii^tuito, un ' idea delio . fresche e civettuole, cupa foreste aca-
Bcrftto ctìe doveva ceutupliaar&e U ! glionate sui pendii degli abissi, ia-
ra lo^ . ._ r seniiture pittoresche ed omlirose elle; 

Sperava di trovare lieìla novella i s'aprono sulla riva -̂  e. dietro loro 
sentimenti e forse qualche punto della forme e colorì, vagamente abbelliti 
Vita d'Alberto - e fio daile prime pft- dalle evanescoQX?,. fantaqtiGhd della 

Mentre ppiasavano davanti il leg­
giadro borgo di Garsau, uno de' due 
amici guardò a iungo una oa-sâ d̂l le­
gno che sembrava costruita da poco 
temp'J, ed appariva cinta da una pa- ' 
Jiz^ata, tìome seduta buIIa punta d'un 
proraontoric, presso l'acqua e quasi 
bagnata da ressa/ • 

Quando ii batttdlo ai avvlciuò, una 
testa di donna uscì dal fondo delJa 
stanza e s'aif^cciò alia finestra del-
l'uHìmo piano, per godere l^eil^Uo 
cha faceva il battello passando sul 
lago*^ 

Uno do* due giovani fu colpito dallo 
eguardo che la flconoscluta gettò loro 
indifferentemente. > r ' , 

-*• Sostiamo ftuì, egli disgo al suo 
araiooj, volevamo fare di Lucerna 11 • 
nostro quartiere generale per visitare 
la Svizzera: non ti dispiaccia, Leo* 
poldo, che4b cambi d'avviso 0 restì 
qui a cLjJitodirQ ì manteliiv Tu farai 
quello che ti piacerà; quanto a me, 
U mio viaggio è finito. 

Miirluiii, girate la barca, e fateci 
smoatarà a questo :v!liaggio» noi vi 
pranzeremOfli ^ • 

Andrò » Lucerna a prendere i ao-
fitri^bagaglf, o tu siipraf, prima di 
andartene daq^ui^da oasa nella quate 
ulioygerò, e dove mi ritroverai al ri­
torno-. - . - : ^ . ' -

":É^uÌ od a Lucerna, • disse Lè'o-̂ * 
poldo, la diiferenza nonvèc65Ì grande 
che m'impedlsfla di obbedire ai tuo 
capriccio.,; . .' •' ' • '•;" 

1, due giovani erano amici in tutta 
i'egtonsione ê  nel vero' senso doli a 
pai-oiav'. ,. •̂i.-.v;-. '• -.̂ ^ • 
, Oimt&vaiioUOi.stesso numero di an-

^Ho legge^ detUcavano il tempo delle va- sacrar tutto à)V\^e^^Qàz\oa^ Mei Qgllo 
canee al viaggiò claaslco per la Sviz- e serbargli a w z a ' d i economie un 

•sera» in ' casa della signora dii 'klue la spaPanza si ctiiivertr iii lei in lontananza 
ì I ^i 

per df^poslsioae della volontà pa­
terna; Leopoldo era %ìti dòatiuato alla 
studio d ' u n notaio di Parigi - e Io 
spirito in luì retto e dolce, la calma 
dbi suoi seusì e l'equilibrio dell ' in­
telligenti astiicuravaiio là dooilifcà che 
gii occorreva. ; 

' Leopoldo si vedei^a'già notaio a Pa-
rigì, e i a Tita gli si ateudeva davanti 
agli occhi come una delie grandi otra-
idecixè fìttrkVèfsano le pianure della 
Francia^ 6d era abbracciata da lui in 
tutta la sua estenaìontì e uè" ttuoì l i­
miti con lina' i*àès6giiiizldne piena-
'monto fllosofloa. • ^ 

Il contrasto di queato carattere con 
quello del compagno, che chiameremo 
Rodolfo, non poteva creara iu un 
antagonismo piiì completo - ed era 
forse il contrasto fra''le due nature 
Voìemenlo ch^ aveva contribuito ^ 
legare tanto stréttamente i loro vìn­
coli. • ' 

Kodaìfu era figlio naturale dì un 
gran aignorò che fu colpito da una 
morte prematura che gl'iicpedi di 
prendere delle disposizioni per assi­
curare a una donna da lui molto a-
mata '^edà Rodolfo imez2i di sussi-' 

•'stenza. 
Tradita dà̂  un tratto di disavven-

tura» la madre di Rodolfo ricorse ad. 
un mez2o eroico - véndè ttttto quello 

^ che le èra statò datò inaho mano dalla 
generosità delpadre di suo tìglio, mise 
Inaietne una somma di contò e più 
mila t raudi i e la intestò a proprio 
noma facendone un vitaiìxio - è in 

tìì, .ny«>Tauo fatto gli studi ueUósleaso quAiito niodo st'forTnò uaa réhdlta di 
coi.MgiOy: ^ do^o essersi luuróati iu^'quidàìcinlìlti franchi, d^dlSà'a'cótì ' 

c&pHale pef quando sarebbe mag­
giore, 

Ì^Q, cosa era ^irdlta - perchè biso­
gnava che essa faco îse calcolo suUd 
durata della propria vita; ma s^hz'i 
tale ardimento, sarebbe riuscito senaa 
dùbMo impoaalhife alla buona madra^^ 
di allevare 11 figlio convenientemente, 
il figlio sua unica gioia, speranza, av­
venire, tìuica sórgente dèlia sua fe­
licità. 

Figlio d'una donna hslUasima e di 
un personaègio notevole dell 'aristo­
crazìa del Brabaute, frutto d' una paa-
sione ardente e diriga, Rodolfo nacque 
affetto d ' u n a sètisthitUà eccessiva/ 

Fin dall'infanzia aveva manifaatato 
l 'ardore pììi grande verso tutte lo 
cose,- in lui il desiderio divenne una 
forza superiore ed il movente di tutto 
l'essere, lo stimolo dell'immagina-
zjodè, il motivo tf'ogni aito. 

' ;ÌIalgrado gli sforzi d 'una maiire, 
"""fiia di molto spìrito, ta quale si 
spavsntò non appena s'avvide dì co­
siffatta predisposizione, Roiìolfo desi- ; 
dei-ava come un poeta immagina, co-
nae uno scienziato calcola, carne un 
mualoìsta formula la sue inelodle. 

! Appassionato' òome la madre, si 
B\auciava con una violenza inaudita 
vbrso la cosa ambita, e eoi pensiero 
divorava il tempoV'-- ^ 

. Mentre sognava il compimento dei 
progetti concepiti, sopprimeva sem-
ppe'J meizl dell'esecuzióne. ì 

!—'Quiindo avrà ilei llgll, diceva i i 
madre, Kòilolfo 11 Vorrà granii tutto 
ah titi tratto. ' 

n. 
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GERMANIA, 22, - La salma..del. 
conto Arnim verrà trasportata a Dor-
lino e sepolta nelle toitrh^ d! famiglia. 
11 suo rappresentante ricevette il de* 
Greto del tribunale dell'Impero che 
gli accordava il salva condotto noi 
momento atesso in cu! gli giungeva la 
notizia della morto, l'estinto avrebbe 
lasciato moltfì note o documenti jche 
•vorranno pubblicati dagli eredi. 

-- Il Reìchstag ha respinto Taumento^ 
della ts^aa sulla birra. In due !setti-
mane è ^ih la terza sconfitta che tocca 
a Bismark. • * 

«- Le varie frazioni del partito li­
beralo terranno una conferenza il 25 
corrente aillne di tentare la forma­
zione di un gran partito liberala nei 
Reìchstag. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 22. - Sì ha 
da Vienna : 

Allorché l'imperatrice recavasi quo-
. s fogg i alle 3 poni, in carrozza al 

Prater, in compagnia della dama di 
Gorte, contessa Festotioa, nell'attra-
Torsare il crocicchio [Schwarzenberg-
platK-Kolowfatring, ai rupp^ll'asse po­
steriore della carrozza di Gorte, la 
quale, percorrendo ceioremento un 
tratto di via, non potèes ere fermata 
che presso la Jogauuesgasse. I^'Impe-
ratrice, ohe non ebbe a riportare al­
cun danno, scese co(i la sua dama dì 
Oorte, che rimase àeV pari illesa, dal 
coupé, e prosegui la' passeggiata al 
Prater in un fiacre non| numerato, 
chiamato tosto sul luogo. [0. T^) 

RUSSIA, 22. - Mandano da Berlino 
al 'Daiiu News che lo Czar è molto 
favorevole all'alleanza dei tre impe­
ratori'. É 'pi'obabile die un colloquio 
del. monarchi abbia luogo i' estate 
prossimo-

» * 

CROnACH HIUU 
Aviai io (Friuli) 20. - Scrìvono 

alla Gazzetta di Venezia: 
«Oggi (2Q maggio], un fatto assai 

grave portò lo scompìglio in questo 
Mandamento. 

Le guardie boschive Mazzegà'Luìgi 
e Polo Giovanni, quello stosse che 
nnitaraente alla guardia Mazzega Pie­
tro, procedettero all'arresto dei Oo-
lauzzi Francesco, si trovavano per 
ragioni di servizio sulle montagne dì 
Avi ano e precisamente alla locaìlta 
^Qiid.rRO'noQje, distante circa tre ore 
ai cammino ila Maraure. Versò le ore 
nove ani-, dette,guardie s'Incontra­
rono in tre cacciatori, ed essendo proi­
bita ora la caccia, porche fuor di sta­
gione, cercarono di prènder loro le 
armi e dichiararli in contravvenzione. 
Quei tre opposero viva resisteiiza, o 
uno di essi spianato il fucile versola 
guardia Mazzega Luigi, lo colpiva a 
hruciapeio alia regione sinistra dello 

stomaco. 
L'infelice veniva soccorso pronta­

mente dal ."̂ uo compagno che a gran 

fatica lo potè trasportare in Maraure, 
luogo di sua abitazione. L' Autorità 
gìudlzìatltt, appena atuta notizia del 
Éttp^ Si portò sul luogo per l'esame 
del ferito, od U brigadiere dei reaÙ^ 
carabinieri sig. Girelli Gaetano, uni­
tamente ai carabinieri Piccolo Abra-^ 
mo 0 SporonìG. B., veriilcato il fatto, 
Senna perdere un Sólo istlhte, con la 
scorta della guardia boschiva l^olo 
Giovanni, parti da Marsuro, dirigoh-
dosi per la montagna Terso Barcis, 
alla ricerca dei colpevoli, luogo que-
stii, in cui supponovasl potessero es­
sere fuggiti. 

Essendo, poro .riuscite vane !• ri-
Gorclie procedette Ano in Androìs, e 
quivi potè, coi pochi Connotati. dati 
dal Polo effettuare l'arresto di dtia 
dogli autori del fatto, i quali vennero 
iramediatamente tradotti in queste car­
ceri mandamentali. Il terzo .venne ri­
conosciuto, ma sì tenne latitante. 

Qualunque elogio sì volesse faro al 
bravo brigadiere Girelli ed ai suol 
carabinieri, che cosi efUcacoracnte lo 
coadiuvarono nella ^coperta, e nell'ar­
resto dei colpevoli, sarebbe insufll-
ciente per rimeritarli delle fatiche sof­
ferte durante ben 17 ore dì faticoso 
cammino,sulle montagne e con ori-
dente pericolo di cadere in qualche 
precipìzio. Il brigadiere Girelli va Se­
gnalato poi anche, per la sua squisi­
tezza dei modi, per 1* inappuntabile 
servizio die presta senza flscalìtà dì 
sorta, e por la premura che dimostra 
nelle occasioni di grandi reati, perla 
scoperta dei quali fa volentieri qua­
lunque sacrifizio. Non v'ha dubbio che 
ì suoi superiori terranno conto di un 

giovane così '- distinto. » 
UScstro, 3» . — Al Municipio di 

Mestre sono stati rubati -tutti .ì sigilli 
.d'Umcioi Come e per opera di chi ciò 
sia avvenuto, è finora un mistero. 

Udine , « 4 . — Ad Udine ti è cour 
statato nella decorsa settimana un 
caso strano (luanto fortunato. 

Né in citt/L» né nel suburbio, il che 
Tuol dire su una popolazione di circa 
30,000 abitanti, si ebbe a domicilio 
alcun caso di morte nei s;iorni di dor 
metiìcaj lunedi, martedì, mercoledì, 
giovedì 0 venerdì ; solo sabato sì de­
nunziò ali' TJflìclo mumcipaìo la morte 
,di uà bambino- ^ 

Trevi^^o^ S-I.— Leggasi nella Oaz-
;:eita di Treviso: 

Gì scrivono CUQ stamattina circa 
alle 8, mentre 0. P- e 0. A. venirano 
su di una carrettella da Istrana; ad 
una sTOlta delia strada presso Paese 
il loro cavallo spaventato si slanciò 
nel fosso, ribaltando il Teicolo e ca­
gionando del iìiale ad entrambi, mas> 
sìme al 0, A., che s'obbo dello lesioni 

alla testa. 
S\ deplora che causa deW'accideutià 

fiT ŝoro gli zaini e i facili abbandonati 
sul ciglio dèlia; strada dai militari ohe 
trovavansi poco distanti, 

— Il temporale di ieri che qui sì 
fé'appena sentire ha cocamô sso viva-

F P 

mente la fraziono Valilo del Gomnno 
eli Roncade. Coìli certo Minuzzo Da-' 

•m 

nlelQ léaìa di Pietro, mentre ii-ova* 
vasi lùapoE'ta campagna allo 2 e mozza 
pom, venne investito da uh fulmino 
che 16 uccise istantaneamente. 

,, Il poverétto aveva 31 'unno od era 
nmnìoglmtó con (IgU. 
,t.̂  tJnft visi^JBOedica sul cadavere con­
statò l'asiìasia prodotta dal lulmìne. 

CEOIAGA C I T T A D I I A 
K NOTIZIE VAltllS 

H . AccadetBiia d i scienasO) flet­
t e r e cd-fLrlI lai ^*ual*iv_a, — LOÌ:;-
geva per terzo ezìai!dio nolìa tornata 
dell' 8 maggio corr. don Bonifacio 
Praccaro, canonico onorario e pro" 
fossore del patrio Seminarlo* aflVon-
tando con moderazione di linguaggio 
e con stringente argomentazione l'ar­
duo tema — iprincipit dell' Ateismo 
e la dottrina di San Tommaso di 
Aquino. 

Egli esordisco col dichiarare che la 
.questione religiosa ò la più nobile ed 
importante di ..tutto, porchò essa è̂ 
cardine, è m o ^ ^ ^ della vita indivi­
duale e sociale. 

Kspone nettamento lo stato della 
questione, che sì agitò nei tempi ve-
iXLsii ù sì agita a nostri giorni ; que­
stione che mira a deciderò se X' uni-
verso^^l tribunale,dolla ragione pre­
senti lali caratteri da escluderei* esi­
stenza di Dio, cioè dell' Kssero su-
premo, personale, e da esso essenzial­
mente distinto, che per atto di libero 
e potente volere gli infonda Tessere, 
forma ed operazione; - oppiare se 
V universo possa considerarsi eterno, 
necessario, infinito ed esplicantosi per 
propria virtù, senza che vi sia biso­
gno di ricorrere ad una causa nobilis­

sima ed estramondanea, che l'abbia 
trattò dal nulla per creazione propria­
mente detta; creazione che nelTesatto 

•ó rigoroso linguaggio doi filosofi sco­
lastici si definisce : educlio 7'ei de 
nihilo stiri et mbjccli. / ' 

L' autore si propone di confutare 
i pvincipii dell' Ateismo contempora­
neo, che non diilerisoe sostanzialmente 
da quello di Democrito e di Epì<i:ttt?o, 
cogli argomenti dì offesa e difesa che 
ci offra il sapiente di Aquino 
sua immortalo fìlosofiaV 

La dimostrazione del differente sì 
accoglie nel seguente sillogisitìd. Il 

^ _ - ' L ! i V ' = ^ 

Socie tà T i r o a l P l c e l o n e . — 
Si avvisano i signori Soci clie I)ome-
hìca 29 coìT. alle ore 7 an i avrà 
luogo un Tiro dì poullos libero - ai 
Piccioni e P.àlle dì^Vótro. 

FuB*<o cnrloMo. — In contrada 
Osteria Nuova c'è urt magazzino di 
stuoie e legna. A.ticaàilo ci\6 isti sl~ 
t»rosent6 ai proprietario del ma1f#-zo-
no un individuo sconosciuto, che gli 
chiose della logna. ~ ' • 

— Pigliato (luolla là, disse Io sco­
nosciuto indicando corto fascine e corti 

' I f • 

tronchi d'albero; ma bisogna spaccar­
la, metterla assieme, e subito, subito, 

\j ìntorpeiUito sì mise all'opera con 
la massima sollecitndhie. 

— Ma, se volete far presto, leva­
tevi la; giacca, continuò lo sconosciuto. 

E l'altro si levò la giacca. 
— Diamine l ripresa U...> turCautft • 

tanto vale dargli il nomo che si me­
rita - qutìl panciotto v'imbroglia; to-
glietevolo I 

E l'altro si levò anche il panciotto; 
Ma poco dopo s'accorse che lo sco­

nosciuto con tutta la sua furia,, 
se n'era' andato iìimlufato. Mosso Io 
mani nel panciotto, ci mancava il por-
tanionotG e lo 80 lire, che conteneva. 

Curiosai 
Vagalionrt» 54traiitor6. ™ Ieri, 

verso le 6 pom,, in Via S, Leonardo, 
veniva arrestato certo Federico V.; 
d'anni 17, vOrtemburghose, perchè 
ozioso e vagabondo, sprovveduto di 
mezzi (li fortuna e di recapito, 

«*OTero p à z x o ! — Le guardie di 
pubblica sicurezza comlussero ieri al-
rOspedalo certo Foltin Vincenzo, d'an­
ni 46, callista e profumerlere girovago 
di Venezia, perchè sul' Ponto Molino 
in un accesso di manìa suicida, ten­
tava di gettarsi nel Bacchìglione. 

Q u u t i r o Iaii2*3 p e r u u p a i o 
«ai pùi ì fa loul* — Ieri, Torso le 9 
ppm*, furono mssai in galjbia quattro 
individui, imputati dei furto d'Un piiio 
di pantaloni in tlanuo dei fratelli Gia-
comazxi Luigi e Francesco, dimoranti 
a Porta Saracinesca. 

Noi vorremmo sapere come i qiiat-
tro suddetti individui avrebbero fatto 
por godere contemporaneamente, in 
parti uguali,,! pure suddetti panta­
loni, -

I 

I^V^rinacutò.! I-ragazzi,"pure di 
divertirsi, risicauo alle volto di spac-
" ^ y , a,'testa. 

Così ieri un fanciullo d i ' ' 4 anni, 
garzone muratore dì Chìesaiiuova, ri 

r ' 

^ V- -« Sire, 
« Prostrati umilmente alle reali pian­

te, della Sacra àeal Maestà, Vostra, 
venghiamo col più profondo rispetto 
a chiedere una grafia. La Maestà ^Vo-
stra possiede nelle sue reali scuderìe 

,^n quadrupede che non ebbe mai l'alto" 
òno^e dì portare sul suo dorso.Il suo 
Augustissimo Sovrano, ma che è dt 
sonnnà, anxi d'indispensabile utiiitA ai 
devotissimi supplitìauti, essendo' unico 
nel suo genero per T abiliti sua nel 
saltarla barra- Questo nobile destriero 
ebbe di già una splendida riprova del­
l'Innata bontàeciomonza dtdla Maestà 
Vostra, avendo ottemito -il favore di 
poter conservare il sUì> gentil eotUn-
zolo, mentre 11 defunto Tabarro stava 
per farglieno IBL dolorosa amputazione 
in conformità agli ordini che Vostra 
Sacra iieal Maestà sì era degnata di 
passargli. 

« Scongiuriamo adunque li re dì 
Sardegna, di Cipro, dì Gerusalemme, 
ecc. ecc., dì ritrattare la sentenza dì 

r bando, che con nostro sommo dolore 
) soppirap essere stata decretata contro 
' quell'infelice, e che Fedele (che tal 

è il, nome suo come la Maestà Vostra 
ben sa), Fedele a noi tanto caro per 
avere su di lui imparato l'illustre arte 
dell' ectuitui:ione, possa terminare i suoi 
giorni in pace e traìiquillità al ser­
vizio del suo generoso monarca» Gli l 
umili richiedonli potendo in questo 
modo montarlo ogni giorno, come per 
lo passato, si ricorderanno quotidìa-
namoutc della bontà con la quale il 
oro ben amato sovrano esaudisce le 
preghioro dei fedeli suoi sudditi. Nella 
viva fiducia d'ottener un tal favore, 

ci protestiamo con sommo rispetto^ 
< Sire 
« TJelbr Sacra Rea! Maostà Vostra, 

« Gl'umilissimi, devotissimi, ossé-
' quiosìssimif obbedientissimi, rispetto-
' sìssimi, afl'e7.ionatÌ3slmi, obbligatis^imi, 
' amantissimi, tenerissimi, fedèlìsètmì, 
I sporanziosissìmi, riconoscentissimi, lo-
I quacissimi, seccantissimi, fnsistfntis-
! sìmî  importunantissiffiit noiosissimi, 
' raoleslisaimi, cattivissimi, temoiaris-

simì, zelantissimi, grandissimi, ra'co-
nigissimi, snti-moncaliorissimi, Vit­
torio e Feì^dinando dì Savoia. » 

[Diritto] 

CRONACA GIUDIZIARIA 
-^ "I • m\-^ i I I . 1 ^ j y 

CORTE D 'ASSISB 
**- ^r-^^ 

Udienza del 24 maogto 
Pfes, conte cav. Q. Rldolft. OiU' 

dici: liurazzo e Fabris. P. Af. cav. 
Gallèitì- Dtr- avr. Vitòrbi. 

l*ùtrazzi Innocente è accusato di 
furto qualificato per la persona e por 
il meziso. 

« » 

s 

1, 

Qnito, il contingente, il tempor^aneo vette, giocando,,* un sasso nella testa 

•^^ 
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&PPEHD1CE 

non può esistere da sé; mal'universo 
di sua natura è tale, sia nelia serie 
degli esseri che lo conlpongono, sìa * 
negli elementi primitivi^ onde risulta, 
adunque che la ragio^ie, se non vuole 
negare ed uccidere se stessa, è costretta 
a riconoscere V esistenza di una prima 
causa fuori, e sopra del mondo. Tutte 
tre lo letture di questa importantis­
sima adunanza furono applaudite dal 
uumoroso uditorio-

Q. B, dqtt. MATTIOLI sef/*̂ . 

da un suo collega^ e n'ebbe una fe-

8 ' è cominciata la nuova sessione 
d'Assise ; mjk «ènza chiasso, alia che­
tichella, con un processo dèl^iù mo­
dèsti che Iramagiuare ai possa." 
^ I lettori ricorderanno il furto patito 

dai sig- Duse Masin nel decembra 
dello scorso anno e del quale n«i ab­
biamo parlato allora d illusa ni ente, 

Ieri si trattava appunto di gindh^aro 
l^àccusatq di quel furto. Petrazzl In­
nocente - già servo del Duse - un 
uomo sui trentacinque anni, di sta­
tura comune," dalla faccia inCoHcIu-
dente e rojjiano di Roma-

Riasaumiamo le rìsultari/.e del di­
battimento» 

Il giorno 12 docembre - una dome­
nica ••il sig. BernardoDuàe, dovendo 
recarsi alla caccias depose nel cassetto 
d'un niobilft della sua stanza quattro 
biglietti dì Banca da L 105 Vunò, E 
poscia chiuse il casseUo ed intascò la 
chiave-

Mâ  tornato il lunedì successivo s'ac­
corse che le 40.) lire erano scomparse; 
essendo stato aperto ij cassetto, che 
le conteneva, con la lama d' un col­
tello-

Tutto faceva sospettare cheli ladro 
dovesse appartenere alla famiglia. 

Sì cercò dalla P. S. e si Scoperse 
che Petrazzl, cocchiere del sig. Duse, 
aveva eseguito il cambio d* una ban­
conota da 100, " mentre sapeva^! ch'e-
gli» poco avanti, era Gompletàiuente 
ai verde. 

S'aggiunse poi che il Petrazzì stosso 
chiese licenza al padroni dì potersi 
recaro a Roma per dare un bacio ai 
parenti ed agli amici di laggiù. 

Perquisito dagli Agènti della forza 
pubblica, non gli si potè trovare il 
denaro; ma in cambio sì etagg î della 
salsiccia e dei petrolio, che pure ?ri-
suUarono rubati al Buse. 

- - r ^ - H 

Chiamato poi a giustificare il pos­
sesso della banconota da 100̂  Petrazzì 

i disse dapprima che 1' aveva trovata 
per caso; poscia - mutando registro 
- dichiarò che l'aveva avuta da uria 
donna maritata, sua amante, della 

Bevendo. — Annunciamo dolentis­
simi la mòrte avvenuta ì* altra sera 
di un noatio camerata ed ottimo 
araico 

Ing- Venceslao Zennaro 
rila discreta, che lo costrinse ad in- ! Mori, dopo lunga e penosa malattia q»Jale egli non parlò mai per timoro 
*,^«^..^ 1̂  ^1, .^ ,r„iitr^...^.i„ ^ «ìv.ii. „^ „„„;.;.,-„ ^i 1^4.^ ^^^^.. di compromettferla. 

. Questo lo risuUanze. 
Il P^M. mantenne fermo lo con-

.^clu^piU.dellVatto.d'accusa, mentre 
l'ayv. Vitevbi sollevò il dubbio sulla 

ribelle ad ogni cura, circondato dalle 
'- La Nuova pî '̂ t̂aziinii affettuoso delia famiglia e 

IL SOTTOSUOLO DI PADOVA 
13 L'ACQUA DEI I-'OZZI 

TOcare io cure dell*O3p0daIe. 
P e r «Il citvaiao. _ 

Antnìnnia niìhhlicn. noi «imuifim» dalle premure degli amici e conoscenti., 
Antologia pubiuca nel sno uUuno D'&imò leale, buon patriota, ĝo'̂  
fascicolo un interessante articolo di ; dova la pubblica stima. • . 
Boiiìeiuc ) Berti sui!' educazione dì Yìt- j Povero Venceslao !. La sua fine pror 
torio Emanuela ed il suo matrimonio. : matnra, poichf'- non avova clie 57 anni, 
Ne togliamo il seguente curiosissimo lascia ne! pianto una famiglia df̂ sola-
documento: utia supplica di Vittorio l*!'^'""'^' ^'^ è aigione a iwi pure^ di 

A- nr-,«ii i t- e • ^ , Sincero e pralurido rammarico. B. 
G di, FG^dman îo di.Savoia a Carlo «..„*.^«™^i,;^™«^<^.„>.«j^.^, 
Alberto. 

^ . , j * r - H ^ n p * ! 

Nel N. 169, 18 luglio 1867, di que­
sto stesso rerìodico, ebbi ad esporre, 
fé creao per il primo;' che : nel,sotto­
suolo di Padova, ad una certa profon­
dità, trovasi un acqua da non còn-
fonderf?i con quella dei pozzi comuni. 
Ile uè Bssicurava l'osservazione che, 
nei p zzi antichi, il'peio d:aqqua era 
più basso che negli altri e si maute-
ne^a costante in (̂ ualuncLue stato di 
magra, di morbida ed anche dìp/ena 
dei nostri Oumi. L'esperienza di quat­
tordici anni passati uell' Uillcio Tec­
nico Municipale, durante.ì quali ebb| 
occasione di far eseguire molti escavi 
nel nostro suolo, mi. valse a conferma 
del fatto, con questo per altro in ag­
giunta! che non sempre a dovunque 
quest'acqua più profonda, la trovai 
nell'identica formazione geoiugica, del 
terreno, condizione questa ciie, com'è 
noto, ha sulla aualità deli;acqua una 
decisiva inilaeuza. Bo pensato ,f.lungo 
alio cause del notato fenomeno e ,mi 
pare, d'averla : trovate ; e perciò, la 
conclusione alla quale sarei veauto, 
reputo non inutile di far conoscere ai 
miei opncittadinìf, .; -,•• ••, -̂  ._. 

Eseguendo uno scaTO in ,città, ̂ sj. 
troverà il più delle volte clie il primo 
strato dì torreno, il quale varia di 
potenza, diminuendo dal centro abi­
tato verso la periferia, è misto a ru­
deri di fabbrica chele denunziano per 

terreno di riporto;, a tre o quat­
tro metri sotto la superficie presento 
trovasi qua e là il suolo Romano. Lo 
strato vergine, quello cioè formato 
dall'alluvione dei i fiumi, si rinviene 
tra metri circa, più sotto, e se n'faa 
,1'avTiso da un leggero letto torboso, 
che copre un grosso banco d' argilla, 
dove è compi;esa talvolta qualche vena 
di sabbia fine. 

Eermiamoci per un momento a quo-
sto lìmite, superiormente al quale 
stanno le,acque in comunicazione coi 
canali, e dove nella nostra Città trO' 
vansl gli acquedotti pubtjlici, le can­
tine, e le moltissimo gallerie sotter­
ranee, olle i signori del Medio Evo sì 
compiacevano di praticare ad uso di 
vie coperte., 

Questi ambienti furono dai moderni 
in molta parte convertiti in cloache» 
alcune cliiuse da esili muri, altre li­
bere,, che diventarono quasi perpetue, 
per essere rimaste in comuuicazìpne 
diretta con i canali o colla valle che 
circuisce esternamente la mura della 

j 

città. Fra mezzo a queste costruzioni 
sono,, i pozzi più recenti usati oggi 
giorno; e così è intaso come gli ac­
quitrini, che vengono dai flumi ad a-
^imentarli, traversino o sflorino nel 
loro perpQfso terreni.inquinati, s'ira-^ 
padroniscano delle sostanze organiche 
che trovano per vìa e le trasportino 
nei po?^i. Npn occorre dire di più^per 
spi^gfir^ .̂i) ;guaio. di tanti,, nostri pq^l 
e p|i; convìncersi come spess? possun. 
)avqi^q,^li .fìspp^glii, di c^moRt^ionì e 
rìparaJ^ioni aUa canna, di rifodera ooii. 
creta,.di formaziona di filtri, potenti, 
sia tanto efflct̂ ce da OVT]9,IÌ'0 al, gua^ 
sto, da r|nsunicarli,. Un spQdiente 
buono, da poco tempo adottato dalP^rf-

T — ^ 1 h~ iM- T ̂ ^#fc-kf * * + ; * - r f c f c M » # « ^ « ^ ^ » - , ^ ^ 

flcio Sanitario Mmticipale, condiziona i "fine mista a pagliuzz'e micacee, come 
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m 

V espurf^o delle fogno 'al contempora­
neo riordino delle stesse, dietro norme 
rigorose fissate nell'intento d'impedire 

, gli spandimonti laterali dì liquidi su­
dici. Questo provvedimento sarà certo 
utile assai, ma sia che, come sì sa, non 
è finora conosciuto un cemento, di 
cohiuue uso, il quale garantisca ras-
soluta ìmpormeabilità, sia che già i 

quelle delle paludi. I i 
tamento, per le condUìonì goologiclio 

colpabilità do! Petrazzi, affermando 
che non gli riuscivano puntò inac­
cettabili le giustificazioui del suo 
cliontQ. ^ 

I Giurati accottarouo lo conclusioni 

. r - ^ - ^^ 

! 

pozzi.quivi co- del sottosuolo, sf.pra descritto. Né con-
struìti non riescono bene, T acqua vi ! viene ad ogni proprietario ; sostenere 
sì trova abbondante, ma pregna di, : altretta[ito dispendio. , 
sostanze d'origine vegetale; diventa J S a dire perfiltrO;,che per i futuri 
potabile solo facendola passare- per po^si di questo genere, anche so pub-. 
filtri di sabbie e carbone, ma è sem-'j blici, non occorre il diametro interno 
pra acqua mediocre. 

Un^^òzzo riuscito, per dire dell'ul­
timo, è quello- .li Piazza Cavour, E 

i 

terreni circostanti sono molto , da stato fatto colle migliòri' î egole o di­
troppo tempo e p^r enormi e tensioni. lìgentemente. Ad occludere ogiù dub­

bio di permeabilità dalle pareti, o 
dalia parte superiore, il Municipio as­
senti a eìie la canna e la coperta si 
'faceysero in ghisa; la cauiui consta 
ai tanti cilindri cavi, che misurano 
un metro tanto di 'altezza come dei-
diametro interno, questi anelli a' uni­
scono con unaspecie di calltìttatura 

di un metro, si potrà limitarlo o d|. 
motto j non è escluso si possa adpt<: 
tare 11 sisttìnia^dei^jo^-? Irivedati con 

contaminati, è un fatto che .anche 
questa misura, come le anzidette, non . 
j)Otrà in tutti i casi aversi per asso- ' 
lutamente radicale. 

Un provvedimento radicalo senza 
eccezioni sarebbe \\ condurre a Pa­
dova l'acqua potabile da • fonti pure 
per.quanto lontane; tutta la popola­
zione ne andrebbe vantaggiata, Folice 
la città che può avere una buona ac­
qua abbondante G sempre eguale. Ma 
il provvedere a cioè argomento gravo 
assai, che esìgo una matura d'iscus-
aionp, e gli studi' già iniziati non ac­
cennano a conciusìoni vicine. Nell'ìn-

canne metalTOiio conio s'usano, a. Mi­
lano con buon esito e jsorain^ eco­
nomìa, . , 

Oppqrtunissimo poi il sistema iVo/'tón, 
introdotto in questi patìii dal Vi'\na 
di Badia; uiio di questi pozzi detti 
istantanei fu da oltre dloci a^ni col­
locato In un cortile interno a S. Fran-

• • - > 

co?̂ co e serve bone. D'altronde. UQn 
W , \ I r ! : - - - - - -

è proprio necessario adoperare, la 
a dente e canate d^ mezzo di viti o , ghisa, anche le canno di laterizi, o 
con un mastico insolubile neli'acqua ; di smalto idraulico^ possono riosoire 
per maggior precauzione la canna è l'i- ; a buòni r' " " " ^ ̂ .. - -
foderata tuttMn giro e dall'iiltp al 
basso dà uno strato grosso mezzo me­
tro di argilla netta ben pigiata, II 
hibbru inferiore della canna è di-

se sono psej^Uo CQI> 

trirsi; in ogni modo s'è saputo dallo 
analisi ciiimìciie, dalle quali vennero 

^scoperto che in questo caso non sì 
tratta di sostanze organizzato, di ger­
mi vitali, dai quali possano temersi 
.quelle^ Tiproduzioni che gì* igiimistì 
condannano; trattasi di matèrie d'ori­
gine vegetale, di data antichissima ed 

m^ proporzioni così tenui da rendersi 
porcottibill solo ai reagenti chimici 
più delicati. E quanto a|i gralo idrp-
trimetrico/ o dì durozza, e argomento 
oggidì posto in seconda o terza linea, 
sì vuole anzi cho i carbonati di calcio 
iu certe, proporzioni sìcao utili auxì-
cileno all'economìa animaley Infine, 
.^ia permesso alla mia volta di diman­
dare : Sono d'accordo gì" igienisti sul 
tipo, dell'acqua potabile?^e ié'acque 

più famose: la Marcia di Eomaj la 
Erosciaiia, la Trevisana o quella cho 
ora,si sta conducandP a :Vene«ia ri-
spondpno completamente! allo esigenze 

I 
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dugio 6 perchè un affrettata soluzione scese a metri 11.15 sotto il piano della 
del problòraa non torni evento al mentòî  Piazza fin dentro à r corpo d!òile sab- ! ciaU e laterali. 
troppo gravosa, non mi pare trascu­
rabile la ricerca di qualche altro mozzo 

' molto più ecpnomioo, e più pronto, e 
che dia guarentigia d'esito sicuro, 

I Detto questo, riprendo V osarne Hel 
sottosuolo. Traversato lo strato ar-
•gillpso si arriva il più dolio volte allo 
jgabbìo granite o nette, lo quali, giova 
ripeterlo, non .sì̂  trovano dovunque;! 
devesi dunque indurrò che il b^nco 
sabbioso non si estende uniformc-
meut9 sotto l'intera città, L' ho tro­
vato infatti diviso qua e là da ìsole 

molta diligenza da uu.cpstrutttiro p r̂a; dei chimici igienisti? ed è stato con-
tico e coscienzioso, siono miirate^con ! statato ,pQr o^perìeuze esatto quali 
ottimi cementi idrauììpUi lentî ^̂  od in quali proporzioni gli ele­
gia insumina impedita assolutamoutq , monti nocivi alla salute, por i quali 
la peneirazioiiG dello acqua Buper^- ŝi pQaaa.cpn ainurezza oóndannareau-

' •• • • " ^che,l 'acqua cUo conUone una oduo 
; L' L ^ •• 

bio notte, le quali cominciano a me­
tri 0 ed a metril4,20 (limltp nuo al 
quale sono state spìnte ìe terebrazioni) 
continuavano ancora. Dentro la canna 
sqno metri 2.50 d' acqua di tompera-

E un'altra dimandai l'acqua d^^ .centigrammì di materia morta, d'orì-
no&tro sottosuolo/quelift della sabbie, I gìne organica, nella condizione della 
è essa'tàntp buonaquantp (itteiia d̂L nostre? . :^'L 
sorgente condotta da lontano? ,.^., . Non voglio, né mi riconosco la com-

Siamo .arrivfiti nollo viscere del-, potenza di.tirattare"!a.que|JìoftC),sei^fl-, 
tura costante, il cui pelo, che noî  h|i ' l'argomento/ i • ,,, -̂  1 liftcainentó;'constato Kow un "faito: 
seuaibìlaieiUe mai'Tarlato', nel"''ffeii- ' ' l i '^tato d'etto eli?, iiuest^aoaii'l-A., clie,. cipè, !'.acqua dei nostri poazi più"' 

i 
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naie 1880 era metri é.50 sotto (iuello - poco osèìffenata, clie'nelìajscal^i.idrDr j profondi! p^aQ ,̂ ,è'1>6vuta-.yMeviU(Jvi,. 
magro 
soli melr 

E qui viene legittima la dimanda, ^ sostanze organiche. .Quanto alJ^V.sp- .gidrni^BACftstl^dkcoatajji e. diinfezioui 
se ne può fave dapertutto pozzi come .'̂  stanza òrganìòlie n^ssuiio gi^ij^^lm'àj^^pidenuicit^,, JÌQU n'iobbero mai danni;-. 
questo, e conviene sempre incontrare che in massima sionò dàntuiso, so di di <i!uei danai ohe, da quando:èaccre-^ 

égianìca l'uomo deva au- , ditata la teoria zimica, si attribuiscono 

i 
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del naviglio, da cui dista per trimetrica viene classilìcata fra le in- \ anzi è ricercata, e che lo famiglie ove 
ìtri 35. ' : fcriori, Q che non è scevra aiTatto da da tanto tempo sì usa e fu usata nel 
; trtnnrx l /^ /vUfTwi f i I n / Ì1^ '<^,w1» -"^ a/^^f ii iV^Vi n T*rvri i l i/^1t a rìiifirifA nì\à flA- ^li^vni. natii mi^ì. M i^ftnt'Atfì (\ lì\ ì n f i ^ / . i n h i 

formate da argille pantanoso e sabbia una simile sposa? In ogni sito nò cer- sostanza OJfganii 1 
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dèi P. M., ro^fi alla sempHco maggio­
ranza fi i sette voti riapotto al fatto 
principale, e coficedovano le atte­
nuante 

Quindi Petrazzf Innocente veniva 
eondanuato a quattro aiml di roolu-
•sionó-

Cairoli, dì cui quel giornale 6 organò ^ Se gli uoftiini politici avesgoVp, MH* 
ffiitorcvolissimo^ arca ciato alla Co-ftiniento pàtHotico e coscienza è non 
rona il suggerimento di rivolgersi sì,pr|0c6ui>assér0Gsclu3ivamente dello' 
ftìJlHinto aìV onorL ilancini! , loVò paHmoni o*3 inWessi ìniUviàualì» 

dovrebbero pc^n^aro bl^àflàuitùaHono 
politica è piena di pericoli e diurni-

B 

i 

naccio 0 che il discroclitoJfi cui= 
lia è caduta è tale da scoraggìaro tutti 
J 

N o t i z i e A r t i s t i e l i a 
•^ y 

-^^ 

'S 'catro C o n c o f J l . - La Coni* 
pagaia Aìonianoa d' operette/ della 
quale abbiamo fatto cenno alcuni gior­
ni addietro, sarà' à Padova venerdì 
prossimo e iìabato cominciurà le suo 
rappresenta?-!nni 7i\ Concoròi con Don' 
na Juaniia o col Boccàùùió, 

Questa compagnia -• di cui, tra pa­
rentesi, fanno parte dello bellissimo 
donne - ha compiuto il giro di quasi 
tutte le città del Veneto, ricevendo 
doTUHque !e migliori accoglienze-

A Venezia specialmente foce addi­
rittura furore. 

Mea dubitiamo che il riuflìzìo di 
Padova sar*^ altrettanto favorevole. 

m 
Se non ò la Babele quoata in cui 

ci agitiamo; non saprei, In verità, 
dovG essa sarebbe ! 

SI assicura che V onor. Mancini di-
chiai'ò al Re che non avrebbe potnio 
accettare T incarico di comporre il 
gabiWfìtto, anche in causa' 
fisif̂ ho aolTerenxe» le- quali 
pormottorGbbGro di attendere, coH'at-
tivita>!cli!6sta dalla gravitd^ dello cir­
costanze, agli affari pubbiicìl II Ke 
confQ3'i coi pre.s!denti delle duo Ca­
mere G con parecclii nomini politici j menti di prudente energia^, agli aVve-

, 0 si assicura stasera che l'Onor. Fa- 1 niaiontì che forse non sono lontani-

patrioti. 
ormai, dire quasi eh? non sÌJ)Uj& 

delle suo ! più far ^oèstión^ di i>àVtÌto, ma yplU-
non gli ;sivantent6 dì*^'di|;nità •tisiìtionalQ G dì 

patrid, -̂  ' 
K necessario OTe%i coatitqiflca un 

I governo, il quale agi.sca con energia 
[ e prepari la nazione, con provvedi-

i 

* * 

Il giorno 22 da: Gonovà sul vapore 
Italia ò parUta la compaBnia. lìoUa 
signora Adelaide Tessero, 

Gli amici, numerosissimi i' hanno 
accompagnata fino a bordo. 

V 
Coueer$4> cho !a banda del 40,mo 

reggimento fanteria darà 1126 maggio 
dalle oro C 1\2 aile 8 pom. in Piazza 
Vittorio Emanuele IL 

3. Marcia - It nuovo mondo - Fa-
krbach. 

Valse - La Rcin^ Carotie - Pa-
ladilkè. 

Sinfonia - La Cenerentola -
Rossini. 

4. Duetto - / Masìiadieri - Verdi, 
5. Finale 2̂* -^Liicia (ti Lammer' 

ììtoor - Donizzetti-

I ' 
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C O R R I E R E BEL M A T T I N O 

NOSTRA conRis?oirai;r;zA 

lionia, S3 maggio JSSL 
L'onor. Mancini ebbe oggi due con­

ferenze con S- M. il Re, Sì assicura 
clie P onor. Mancini fu assai punto 
dair articolo" del Diruto di ieri sera, 
col quale si combatte i' idea di alll-
dare a lui la presidenza del Consiglio-

li Diritto ha esposto ragioni serie, 
con parole cortosissimG e con elogi i 
quali superarono ì meriti dell'onoi\ 
Mancini, considerato anche come giu­
reconsulto. 

Ma lo strano si è chn il Diritto ab-
• • n t 

bla dimostrato la impossibilità di fare 
deir onor. Mancini il capo del go­
verno precisamente dopocho Vonor,' 

! 

rini, pr'jsidente dolla Camera, ò sfnto 1 
ufficialmento incaricato della forma- : 
xiono del ministero. Si diceva clie 
V onor, Farlni avrebbe esposto molte 
esitazioni, ma pregato dai caporioni 
della .ministra e vivamente eccit;\to 
dai Re, cho avrebho finito col cedere 
e coir accettare il mandata. Invece io 
fui assicurato cho egli rifnìtò recisa­
mente, 

MI riservo dì confermaro o di smen­
tire col telegrj\fa qvio&la notizia, clìo 
corre stasera a Montecitorio. 

Si tornerebbe al Mancini* 
Se questi sì accingo all'opera di co­

stituire un gabinetto, egli procederà, 
a quanto dicosi, di pien accordo coi 
Nicotera» Crispi, e compagnia, 

1/ on. Mancini si proporrebbe io 
scopo di fare un ministero cogli uo­
mini principali di sinistra, il Cairoli 
eccettuato. 

Ma l'nn. Depretis va dicendo a tutfi 
che non resterebbe ministrò senza il 
Cairoli 0 questi è dichiarato da tutti 
impossibile. 

Inoltre, Pon. Magliani, che pard i -
ventato un miiiistro di finanza indi­
spensabile, dice di non voler restare, 
se Pon. Beprotls cessa d' esser mini­
stro. 

La situazione è assai imbrogliata e 
noli credo cho si, riuscirà à dipannar 

. la niata^Ba, 
Il ri liuto dell' on- Favini sconvolge 

moìli calcoli, 
L'on* Farini è uomo di qualche ìn-

goguo, 
î  Kgli poteva essere considerato come 

una' guarentigia dal punto di vista 
delta moralità, 

L'on, F&rini, avrebbe potuto assu­
mere la presidenza del Consìglio, col 
portafoglio degli alfari esteri, forse 
perchè, nel 1878, eseguì una missióne 
diplomatica, ., recando.si a Bucharest 

*ad annunziare al Prìncipe Carlo di 
Rumenia P avvenimento \\\ trono di 
Re Umberto: 

è vero, però, ohe so fu minii^tro 
degli affari esteri, due volte, il' Cai­
roli, può esporto, a maggior ragione, 
il Farini il Mancini o qualunque altrp-

Bel resto,-l'essenziale è cho si cn-
sti1;aìsca un governo e che si f̂ soa da 
uno staio di crisi, che dura dai primi 
del nifìBO d'apvle. 

L'onor, Cairoli ebbe oggi una lunga 
conferenza coirAmbasciatoro di Qer-
niania, barone Keudelh 

Si nota che PAmbasciatore dì Fran­
cia recasi <»gni giorno al Vaticano e 
confm'i^ce lungamente col Papa e col 
card. JacObini, 

Dicesi che''|^^overno francese vo­
glia istituire una dolegaziono aposto­
lica nella Tunisia e che spinga il Papa 
ad alliiiaro qn^l'ufflclo ad nn vescovo 
franco.-^e. Si tratterebbe in concìuaio-

, I _ 

ne del riconoscimolito dà parte del 
Vaticano del protettorato della Fran­
cia suIlaiReggen^ìa. 
• Finora il Papa non ha ceduto. 

Gìunsoi-o a Roma molti pellogrìni. 
tedeschi, ma il maggior numero non 
arriverà prima, di mercoledì. 

Tutti si troveranno, gìovodì mattina, 
Isella BaaiUea di S. Pietro e,saran poi 
ricevuti dai Papa in solenne udienza. 

dalla sinistra, è il cattìvò'géilib 
che finirà di perderla. 
• Meno male se non si per­

derà con essa (gualche altra cosa. 
Si affiìrma ohe il Depretis 

abbia definitivaraènte^':cettat,o. 
Come non accetterebbe, egli ? 
Si parla degli esteri a lui colla j 
presitlenza del Consiglio, di Ni- ] 
Gotera per l'interno, e di Brin 
alla màrìiia. Kesterebb^co >x 
imaĵ gior, parte, degli altn mini­
stri !?ià dimissionan. Cairoli e 
Miceli andrebbero a dormire 
sufrlì allòri. 

1/angelo dell'innocenza ve­
gli sui loro sonni. 

Del resto chi vivrà vedrà. 
t 
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VOCI SULLA CRISI . 
P a r e decisamente che s iamo 

r icascat i di nuovo nel Depret is ;, 
e vis te le (ìiflìeoltà di combi­
nars i con al tr i i volendo r ima­
nere nelle fìle della s inis t ra p'?r 
la combinazione di xxn' nuovo: 
gabine t to , in' ver i tà non c'erano^ 
a l / r e previs ioni d a f a r e , , c h e 
quel la di affidarne ì* incar ico a 
lui . 

So t to il pun tò di v iè ta par­
l amen ta r e , non ci può essere 
condizione p iù infelico ;dr que­
s ta : di non aver a l t ro par t i to . 
cui a, pigl iarsi , , che, fìporrere: 
a l l 'uomo, il quale. ìia priucipal- ' 
mefite la responsabil i tà della 
confusione creati^ in questi ul­
t imi tempi. ' ; 

, Nessuno fece t a n t o male alla 
'stessa s in i s t ra come il Depretis , 
colia sua proteiforme c o n d o t t a ; 
ina la siiiiÈirà- lo acce t te rà , nòfi^ 
d i remo fin quando , pur ohe si 
dica che un al t ro gabinet to esoe 
(,lal suo par t i to . ìj Depretis ò 
come rombi:a di Banco , clie.ri-
t o r n a insis tente sul cntninitio 

Nostro dispaccio particolare 
Roma, ,S5, ore 8. a. 

Si c rede che Depret is com­
po r r à il Minis tero oggi o do­
mani . 

Gì sono difficoltà perchò pare 
c h e vogl ia esc ludere i capi del la 
Sin is t ra . 

Circolano liste p r e m a t u r e . 
Sì pa r l a dì Copplno ali* in­

t e rno . 
E s icuro Magl iani alle fi­

nanze.- ' 
• I w 

È^probab i le che Baccelli res t i 
a l l ' i s t ruzione pvibblica. 

. Si dice che Far in i si d imet ta 
da l l a presiden;;a della Camera . 

—' gao . 

ailMa Pincfirlco, di comporre il gabi­
netto a Dfìpfótis. 

Dopretip, compref50 dalle gravi dif-
fìcolfA dtdla situazione, non avjebbo 
data ancora alcuna t^ispostà, 

ROMA, M. —'li Giornale dei la-
'DOf'i pumici a delle Btrdfie férraie 
annunzia avere il Con.si^lio superiora 
dei lavori pubblici opinato cha il 

I punto d'innesto della ferrovia Roma-
Sulmona colla linea in eaercf^io Po-
scara-Aquìla abbia da essere Sulmona 
pensando por OòcuUo, 

Il (giornale î tesso pubblica i! qnadro 
dello stato dei iramt^aiì^ i n ^ a l ì a al 
30 iiprile scòrso, secondo il'qMle so­
no in esercizio a cavalli chilometri 
113 24, a vapore chiK 903.12, lu co--
strnzione ed in osarao a cavalli chll. 
39.00, a vapore 1357,75, 

Il Popolo domano conforma che il 
Re ha incaricato Depretis a formare 
il. Ministero, e soggiungo che Cairoli 
Mk dimostrato di appOfi'̂ iarlo cordiale 
mento, perchè si possano compiere le : 
riformo iniziate. 

dingtoHj Corti e Siilisbiìry, nolìa quale 
si sarebbe ̂ concordato cho T Italia po-
trebbfl prendorola Trlpolifanìa, sola 
Prancia «i annettesse la Tunisia. 
'̂; SimilG convorsiziono non avendo 
mai avuto Inogo, ^^^documento non 
potrebbe essere cW^pocrifo. , ;̂ , 

PARIflI, -5- - V Eccnemcnt rac­
conta che fu scoperta a Montrouge 
una fabbrica dì bombe f:^splodcnti. Tre 
individui furono arrostati. 

'•*4«-rt^1iH*tLfl 

F. SACCHETTO coinpr. 
J- rt ^ - I 

_, v.:^^T'yyr,-. 
Bartolomeo Mpacìùn, gpré^U '̂•«sr 
F-^-S^-w-*^ 

GB^.IDE LOTTERIA 
BELtA 

• ''^f^ • 4 A M t t * » p r ; * ™ * w * ' / ? * * B f w 
n - h - . - H ^ ^ ^ . 

.%nif4i>rl7.if.a(a «Ini R. OvÓTerno 
con Decreto 5 Marzo 1881 

PREMI PEL VA.T.OKK DI-

LIRE. 700,000 
I 5 grandi premi sono oggetti in oro 

del valore reale ed intrinseco garan­
tito di 

Lire 300,000 in Oro 
c ioè u n o i l i Krìre ffOO^OOO 

> - • ' 

La Casa E, E. Oblir^bt assume 
Timpegno formalo, di riscattare a r i ­
chiesta del vincitóre ognuno dei 5 
jraudi premi con moneta effettiva di 
l^ìre 100,000, 80,000, GO,OdO 40,000 e 

a l ^ S w ò , u t - d e P c S S S r d l S ' S h U ^ r ™ " ? ' ^ ^ ^ : p,.c,«ì sono ™,tl * j 
8tr.f una (eltora lu ouill ico: Confo.- ' !LP!;f!fl£<i'»?'fi?'>.?„,&'.?"^"»P»" 

CORBIERE O E I i i 
25 ma g gi o 

DISPAGCIPEIV^TI 
• ' • — • ^ T ^ ^ • I l B fc ^ 

Berlino, 23. 
0f!gi fu Ormato il trattato dì com-

,mordo fra la Germania e l'Austria 
sulla baso della nazione più favorita. 

(Pungolo) 
' ™-̂  óaa — — . 

» 

Tt 

y> 

» 

» • 

3& 

» 

» 

so,ooo 
oo^ooa 

- 40,000 
so^ooo 

L .^ 

^ ^'"Y*^'i^'3' ragioni, alla diffusione e 
^J'°P?,a7.f()no fli microffti 0 niicrozoi 
"̂ '̂ ^ t̂i Bell'acqua. 
•Non entro a dire m sia succiente-

mente ossigenata, 0, per dir meglio, 
aeroata la nostra acqua, 0 non mi 
jirrischio a ricercare ao là maggiqre 
•osKigenaziono sia un carattere igioni-
cainenta importjinte, 0 veramente non 
iniluisca easa se non sopra il seuso 
tìel'guato j infatti, l'Hccìua poco ae-
reata non estingue bene la soto; di­
chiaro solo : che l'acqua nei nostri 
po;̂ 7.i resta abbastanza tempo a con­
tatto deli' aria, rimescolata cho sia 
dall' uso 0 squi^^sata nei r6cii)t6ntl ss 
aie impregna facilmonte. 

Alcuno adopera a Padova l'acqua 
Jilirata dei noyiri canali, e certamente 
in confronto con quella di molti no­
stri pozzi quell'acqua è migliore; i 
-chimici nelìe loro analisi lo hanno 
riconosciuto, ma non so ne può con-, 
sigliare peraltro 1' uso appunto per la 
xasione dei perìodi d'infezione, du­
rante i quali può contenere germi de­
leteri, che noèaun filtro meccanico ar­
riva a separare e ohe solo la bollitura 
;può distruggere, e poi per i! vilireKM 
ben giustificato dei sudiciumi d'ogni 
genere, che uessun Regolajnento po­
lirà mai impedire vi sieno get ta t i , ! 
•quali se non sono Hcouosciblli agli 
strumenti gli scionziati, lo sono di 
troppo alla vista dei cittadini. 

È dunque un pregio dei pozzi che 
a-accomando db non aver, comunica; 
alone coir acqua del"canali. •' ' ' ' 

r t • » 

Resta ora da verificare quale acqua 
flia questa che i nostri pozzi profondi 
forniscono aU'x^ao pubblloo. 

Dai caratteri fisici della sabbia, (teu-
-tro là quale, si trova l'acqua, e dalla 

_̂  

conosceUKa del nostro territorio, il 
eguale è, traversato da duo soli fiumi 
il lìaccbiylìone, cioè, ed il Bj-enta, 
devosi arguire, che il territorio d! 
Padova fosse in tompo remotissimo 
solcato principalmente dai cor.̂ ì d*aqua 
di quest'ultimo fiume e lo fosso per 
molti anni, e tanti da lasciare un po­
tente strato di sabbia. 

L'Adige non può essere qui arr i­
vato mai, impedito com'era, ed è, 
da (^nelle jjii^nnte^cho moli che sono 
ì colli'Berici o gli. Enganoì al smi-
ovest. 

Al PO non occorro pensare, le sue 
sabbio non sonò state spìnte certo 
mai tanto in gin, e d'attroud»^ esso 
nel suo an/lamento da ponente a lê ^ 
vante, devo aver corso, aiitióamente 
di preferoti7,a più verso nie?-?:odi per­
chè la corrente litoivile, clifì'lanibe 
la sponda italiana del!' Adriatico di­
scondendo da nord a sud, più tardi 
soltanto gli avrà apertici varchi set­
tentrionali pei^ quali ora finisce in 
mare. Potrebbe, ò vero, avero il Po 
colle SUO torbido in gran piona co­
perti anche i nostri paesi," ma bìso' 
gna pensare che V Adige sfociasse^ al­
lora in Po, parallGlamente al Mincio, 
Bel resto fino a queste indagini nel 
caso nostro non occorre spingersi, 
mentre alla nostra dimostrazione j?od-
disfano sulIiciuiitQmeulo ì fatti che 
abbiamo riconosciuti,, , 

ri r n U . ' . 

Da ripètuti assaggi praticati in di­
versi bit! del sottosuolo padovano ri­
sulta; che dì queste diramai^ioni Pa-
doVa no seppellisce molte ed ampis­
sime, le quaii sono frastagliate dallo 
isole palustri di cui abbiamo sopra 
parlata. B'altrond© è provalo che in 

DISPACG! DELLa NOTTE 
(Agenzia Stcrani) 

PAUTGI, 2'ì, ^. TI Senato fissò per 
lunedila disctìssìoiio dellMnterpellanza 
Lambert Saiiitecroìx sulla surro^sa-
zinne delio monache con infermiere 
laiche negli ospedali di Parigi-

PIETROBURGO, 23. - I tumulti 
continuano nei circoli di Alexandro-
vitz e Melitopo!, T contadini attaccano 
i proprietari fondiari e gli aflìttaiuoU 
ebrei. Begli individui latori di pro­
clami fnro" 0 arrestati ad. Eliaterinor; 
slaw. I danni di Kiew in seguito ai 
disordini del fl corr*éht0 oltrepassano 
un milione di rubli. . , . • i 

BUBLINÓ, 23, - Breman, sfjgreta-
rio dolla Lega agrarln, fu aiTesiato. 

LONDRA, 23. " l! principe Leo­
poldo fu creato duca di Albany. 

BTICAREST, 23- - Un hmin cor­
teggio composto delle corporazioni ar-
tisiich?^ agricolo, conipierciali e in-
duètri4i,^J^veàte ciascùna,^ itu carro 
allegorico, sfilò dinan?:ì ai Sovrani, 

PIETROBURGO, 24 , -11 Giornale 
di Pieb'oìmrao f^mcntisce le torturo e 

Ila morte dì Je.̂ ŝe Ilelfmann. 
Lo.Czar, ricevendo una deputazione 

di ì?4rfieliti, dichiarò che non fa al­
cuna distinzione di reli^^ione odi razi^a 
fra i suoi sudditi, e che i disordini 
sono npora del partito anarchico. 
, RQMÀ* 24.^— Il Diritto aiferma 

c h e i l Re ha |(ìrinato il decreto che 

i momento al mio proclama del 9 mag­
gio vi spedisco gli articoli che preoi-
Bàno l'estensione dei poteri, che con­
sidero indispensabili airandamonto di 
un governo sotto i miei auspici. 

Il Gontiiglio di Stato sarà preso in 
seno del popolo, L' opinione pubblica 
avrà tempo d' illuminarsi sulla p<̂ r-
tata degli articoli, Souo decido dt do­
mandare ad una grande assemblea un 
voto di opzione fra la ratifica dei tre 
articoli^ 0 la mìa abdicazione. 
, Vi prego di pubblicare la mia let­
tera. 

I j • 

\ , Gli .articoli della mia proposta pono : 
L II Principe è investito di poteri 

straordinari per sette anni, potrà e-
maiiare decreti, creare nuove istitu­
zioni corno il Consiglio di StatOi-, e 

oggetti esposti, del valore di' 

i Lire 4 0 0 , 0 0 1 
Per V acquisto dei biglietti diri-

(tersi alia Ditta E. E, OÌ)liegkt in 
Milano^ la quale e s c lu s ivaDncn te 
è incaf^icata della vendita dei *f-
{/lielli sia all' in{/rosso che al det­
taglio. 

Essa spedisco i biglietti in provincia 
ed air estoro dietro ' richibsfa munita 
dell' importo o vaglia postale. Per 
le spese postali aggiùngere òent^ 20 
per ogni 5 biglietti. — Se la spedi* 
zione deve farsi in lettera raccoman­
data occorre invoco di mandare cen-
tosimi 50 per rairrancazione, .. 

I WglìeUi delia Lotteria Nazìnnàle 
di Milano si ' vendono in 9'uiiova 

migliorare tutti i rami delie ammini- presso 1* Amministrazione del « » « t t ^ 
strazionl. 1%'AÎ E il i B'AW*>,V,4^^ed i 

2. La sessione dell'assemblea por i i^^SìTSS© COlLa-J»nEn^ 

*^orreva in uno Q duo rami soltanto. 
La configurazione di alcune zone di 
t e r i ^ a ponente di Padova accen-
nin^obbe alla traccia delle rive ohe 
s'incurvavano a contenero i vecchi 
alvei, oggi colmati e ridotti a coltura 
oriiinarìa. Non è dunque a questo pe­
riodo che dobbiamo fermarci, bisogna 
rimontare a tempi di molto ^pitì'an­
tichi, quando cioè ^Adriatico era vi­
cino a questi luoghi, e lejlaguno che 
fronteggiavano, come, fanno oggid),Jl 
suo margine avranno coperto il nottro 
suolo, 

• Il Brenta in quelle condizioni, do* 
veva avere qui la foce, suddivida noi 
vari rami del suo dtìlta.. 

Padova dunque sorge sopra î q delta 
del Brenta, ' .; 

Questa conclusione,, aìla quale si 
viene anche esaminando la -quaUtà 
delie sabbie, che non possono confon-
dersi in modo veruno con quelle di 
Bacchiglione, ò ctniformata dàlla^pre-
î pnza nel sottosuolo delle ripetute i-
sole palustri, le quali non furono mai 
dominato dal corso di Brenta ' 

I vari rami del Brenta ' che costi­
tuivano il delta ai saranno raggrup­
pati in uno 0 due tronchi a monte 
della CittA e rimontando t.i, ^aranijo 
cortamoute uniti con quelli che pre­
sentemente ancora souo letto del fiu­
me, nessuna separazionemlteriale può 
esistere,--e-l'acqua 6 indubbiamente la 
stessa. , ,, . ,. 

Una . topografia chê  rappi":e^e!itasse 
questi rami del delta dì lìrenta ,̂ a-
rebbe un bello studia ed insieme Wn 
utile indirizzo per Io scavo dei buoni 

quest'anno è sospesa. 
3. Il l^riucipB potrà convocare,, 

prima che spiriin^ i seUe aini,. una 
grande asseiublea per rivedere la co­
stituzione sullo basi delle istituzàont 
create. 

Il Prìncipe riqeveUé a Pitro^^^o Fa-
gènte diplomatico della Russia, che 
congegnò le sue credenziali. Il Prin­
cipe parte domani pelle proAÙncie ac-
compaginato da Bitrowo. 

IlOMA, 2r>. — Il ministro degli e-
steri ha ricevuto da Corti il seguente 
telegramma: Un dispaccio \\e\VHava>i, 
giunto.starnano a Oostautinopoii dice 
ohe io Standard parla di un docu­
mento diplomatico, in cui $i rende 
conto di una conversazione; t^^aWad-

e S^I^OAI £ . 

signori 
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sabbie sì atende un banco d^argille 
comiiatte, si può essere corti che Tac-
qùa sì mantiene qui q|»le la dà il 
Brenta ; perchè allo isole palustri stesso 
Tacqua è portata dai filoni di Brema, 
nò può retrocederò, appunto per la 
pro^sìone t^he, essondo tenuta depressa 
dalle argille^ cote&t' acqua deve con-
servare in relazione ali* altezza dalla 
quale discende, dall'alveo vìvo, cioè, 

.di; Brenta; tanto BUperiore al nostro 
sottosuolo. 

Né avrei dubbio che 1' acqua dei 
pozi'.ì profondi potesse essere commi­
sta a quella del l^acchigUohe, dal qu^le 
è separala appunto oal banco argil- [ 
loso che ne costituisco il fondo, banco 
che s'estese a coprire tutti i rami 
doir antico delta di ^Brenta, quando 
questo (lume, Sviando, si è formato 
un altro costo,' ed anche il mare colle 
sue lagune abbandonava il nostro ter­
ritorio, i 

> 

. Il Bacchiglione in piena porta -̂ bel­
lette leggere che si ' concretano in 
banchi argillosi, non |)uò escludersi 
c)ie, quando questo paese era delta 
di -Brenta, anche 11 Bacchiglioiie ei 
unisce col suo, alveo ordinario in que­
sti luoghi stessi, in qualche sito in­
fatti al^Uvello o sopra le sabbie di 
Brenta si sono trovate quelle ben noto 
di Bacchiglione ; ma stì una relaziono 
Wittrranóa esìstesse» so pure per un 
qualche meato il BacGhiglione por» 

sicurézza di [iotor bere invoce l'acqua 
del vecchio Medoaco. 

Come si provviiderà d.unque a P^i-
dova, dove gli strati di sabbia sono 
alternati da banchi paìngtri per avere 
un buon pozzo ? 

. LA CROMOTRICOSINA : 

\ Ai Cieiittva. 

| i i i r »Hvu ilt^cll SJoî u^S ò i lei 

E oramai un Catto comninio in tante 
migliaia di porsoiio che 1 hanno espe-
rimontata, Bessa è un rinmdio posi­
tivo per Siti CJIBTÌ/PRU e l a C a -

; nixia'prevenendo anello Fnna e Tal-
ira in coloro che no fauno Tu-'O": 

j ì\ liquido puro, come Pacqua, b a i a 
I potonza ili ridonare in modo penna-
fuente-ìl colore alle capigliature ed 

alle barbe, ed è estraii^jo ad ogni so­
stanza nociva alia saiute.. 

Ha poi il vantaggio cho, non mao-
cliia la pelle, né la biancheria, ed es-

- sondo Anterpotico sì può bere, senza 
pei*ico'ó di awelenamouto Ridona il 

\ primitivo colore entro giorni dieci. 
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Prezzo di ciascun va.-̂ etto sia in P- -
Prima di cominciare la canna, si mata che ìii Liquido.. Per la Ca/tJ^s/a 

operino profonde terebrazioni e s iac- \ " ' * ' • * " P f '? CanUM.U. I. . &. 
• ,., • , 41 M . ' Ranpresentaattì per Padovji e Pro-

quisti la sicurezza che tìottoilten-enoyi^^ci^Venete^ìg. A. USena Vin Spi-
riportdto r i sia un buou banco d'ar- \ ri/o Santo N. JO'43 II piano. BepoRito 
gilia e, quindi la .sabbia viva e netta^ | presso il Sìg'. ^S»3OMÌ« MssSKUH-t̂ lil 
si avrà così d-Herminato a vriori ia ' parucchiere dirimpetto ali Vnw&r.sità 
profondità del pozzo, o si potrà^ senza 
gravi speso sprecale, at^aiidonaro il 
sito esplorato e tentare altrove. 

Alcune case resteranno s e n ^ pop:o; 
quesCo,,è certo, ' ' ' ! 

Un provvedimento d'interesse ge­
nerale sarebbe di fìir escavare , nn 
centinaio di pozzi profondi^ oil an­
che più, (guanti cioè occórrono, tro­
vando il sito opportuno nelle aree 
pubbliche senza tema d̂  Tugombrarle, 
perchè^ dovendosi applloAve le'pompe, 
se ne può collocare il cippo col ma­
nubrio noi siti moglie opportuni; Parea 
pubblica, come quella il cni sottpsiìplo 
è solcato da minor numero di costru-
zioisii sotterranee, si presterà più pre­
sto e più facilmente alla buona rie-
scita doUtì terebrazioni. 

Quésta pro|)óstà non deve osserq 
diipentìcata ; perchè quando si^, cóme 
credoj dimostrato che Padova giace 
sulI'^ntico dèlta dì Brenta, e che 1-ac 

I t DOTTORE , 

A. IV^AGGIONI 
d e n t i s t a a ' V e n e z i a 

pregiasi av\xrtire che noi solo giorno 
*^ dal corrente mése si trovenV qui 
alPAll>cr{5« t lel lu Croci'' «V O»*»^ 
ove riceverà dallo ore 10 alle,4 per 
eseguire operazioni dentistiche. 3-302. 

Società Veneta 

e 

^ • 

per Imprese 
Costrazioni Pubbliahe 

CO!VTOCAX10:VE 
d i As»euibloa s l r n u i u l i u a r i a . 

J J-* TI 

I 

tasso un filo di acqua ai giostro sot- ' qua (^g^ 1"* *> *̂''OTa,è identica a quella 
tosuolo, non sarebbe gran m'alo ; per-i eccellente di quel fiume altiiiio, 1' a-
chè, auimesso anche non essere l'ac-^dopoijàl-sl perchè la nostra Città uè 
qua di Bacchiglione cosi perfetta come } goda'è" un dovere, 
quella di tìrenta, essa è però tanto 
buona e salubre che ogni Città po­
trebbe doj^iderarseia, e Padova stossa 

\/ \ -
I 

pozzu 
Quando: ai riiletta ch.e )o Bttnto W 

toinpì storici, dentro Padova, Brenta bìoso è molto potonte^dje;'Ibpx^ Ja'^^^n^ uon avesse I r j 

Ing. FBANOESCO TUROLA». 

Il Opnsiglio d'Amministrazione nella 
Seduta 90^"' avendo dolìberalnritcon^'' 
vocare. straordinariamente IVAssem* 
blea degli Azionisti, s'invitano ì s i ­
gnori AKiouisti stessi per il giorno (li 
Mercolpidi 8 giugno p, y, alle oi'ó 12 
merid, nella Sala delP UlUciO'della 
Società in Padova, Via iSreraitant 
N, 3306, 

Ordine del giorno, 
1,, Aumento dol Capitale Sociale-
^. Modidcagioni allo yt^(,g^^, , , 

, L 

I _^ -MJ' 
' H ^ ^ t Sì Viéliiamano le norme dello St»*^ 

^r f 
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'i 
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1ut 0 deìla SocìoUi nepìì aHicoli qui 
Hppieiii trascritti porche ì sig^. Azio­
nisti possano munirsi dèi poteri nè-
coysarì por eî soro ammessi all' 
serahlea*: 

, ralla l̂ ro îdoiî a 
del Oonsìgìio d'Amministrazióne 

f v w s t ^tftfih^JHafl^fcMWi.Mw^m 

::"3r^,r-^L 

Art. n . ̂  
L'Msoiiìbioa generale de{?U azioni* 

ati si compone di tutti coioro che pòs-
SGdono almeno ventìcinque azioni ve' 
golarmonte versoio, e clie le deposi­
tano nella Cassa della Società almeno 
•dieci giorni prima deUe itdunanze or­
dinarie^ e cinque giorni prima delle 
atraordinario, 

Art. 12. 
31 dfìpoRito di venticinque axioni dà 

diritto ad un voto^ di chiqufinta à due,-
d i aottantacinque a tre, di cento a 
quattyo voti, di ceutoventìoinque a 
cinque voti, di centoairiqimhta a sei 
Troll. Nessuno potn^ avere in proprio 
più di sei voti. 

Art. 13. , 
L**tdotti3ta, che fece regolare depo­

sito deUe^sue azioni secondo l 'art. 11, 
imo farni rappresentare all'a3tìei;nblea> 
ed a tale efletto sarà valido il man­
dalo scritto nel biglietto d'ammissione, 
purchò il mandato atesso sia conferito 
a cM avesse d'altra parte il diritto 
d* iatorveiiire att'adùnanza. Nìua man­
datario potrt\ in alcun caso rappre­
sentare .più di sei voti oltre quelli 
cho gli appartengono in proprio-
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esclusiva-- . !'' 
^-m^jjf-^- - .-̂  vf» f hMfcifm HPr^iwtf^ittJitwj^jUhirtiH^M^^Mt*'^^ 

dètlla Freccia si |<rf»vono 
'^rincipaìe dn l'ublicité E. E 

are, ^ l e dairlngliilterràj prthso 1 signori G. 
Dao!)è e G ; Londi'a, 1 SO, Fleet Street E. C. 

ìi nostro giornale prèsso rAgeWfce 
aris, t 

Antica 
Fonte 

. ^ ^ k ^ ^ ^ ^ . j - f V l ^ I • ! — ^ J T ^ i r i t n ^ V ^ l n f l ^ f l " _ ì j f f ^ f r i ^ i - j " r r 4 - * ^ 

MLrf 

Ferruginosa 

n 

L'Aqua delV a«*Jc t t : rotì t© ili. t ' . J o è frn lo fórrugìnosó la più 
rieea dì ferro e di gas,"0."por coiiKepueiìza la più efllcace-ela nif^'ìio sop- • 
portata dai deboli. - L'Aqiia di P]':,IO oltru eBStìrè pviVa dol cjESao, choj! 
esiste in quantità iiv (iuella dì Rocoaro con danno di chi no usa, offre il ' 
Vrtiilagyìo di e.vsi!rt) mia bibita gradita o di coiiKOrvarsì inalterata o g u - : 
sosa, — Serve mirabilmoute nei (l*ilovÌ di stomaco, miìiaitso di fegato, dif-
licilì digtìstioriì, ipoGoiulrio, palpUaf-ioiiì di^ciioro,. affezioni nervose, einor-
vasìe, cSorosi» occ. ' '•••-tóe»*, " ' •>•• 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA F C ^ K IN BUKSCIA. dai si­
gnori Farmacisti o depositi anniuiciati, -- esigendo sempre In bottifjliaii 
coU'ttiieliolta, ò la capsula, eoa impressiìvi ANTlOA-FOM'E-PEiO-UOR-!;! 
GHETTL • ; |:| 

I ' H I S U T Ù - dopoi'ito ^eiìèralo presso i 'Asva»*»» tIeSS» S'olito rap",;'^ 
ifpresoìitata da ClàlEOOTTO PIKTliO, piazzetta Pedrocchi. , 3:^'^lyi 

Earrpacia della Legazione Britlanica 
via Toraabuoni, con Bucciirsalo vÌRy.m Manin, 3 — PIHENZE 
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Questo liquido rigencrritoro dei ciipoUi non è una t i n t a / m a siccome 
agisce dirottamente ani bulbi dei modesinn gli dà a grado talo forza che 
riprendono in poco tempo i l loro colore nat\irale; ne impedisce ancora la 
caduta e promuove lo t^viluppo, dandone il vigore delia gioventù- Serve 
Inoltre por levare lâ  lorfora e tosliero tutte lo impurità elio p()9souo o?-
aere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodò. 

Por questo mù eccollenì-i prerogative le si raccomanda a quollo pér-
I aoue che o per melaltia o por età avauzata» oppuve por ctualche caso ec-

oejaionale avessero bisogno dì usare-pei loro capcdii una sostanza che li 
rondosse al primitivo loro colore, avvertondoU in pari tempo cho questo 
liquido dà il colore CÌIE| avevano nella loro naturalo robustezza e vego-

Prezzo: la boliiglia /ranchi ^M 
I SI spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domando accom-
j pagnate da vaglia postale. 20-37 
I Si trovano In r aUova presso lo fannacie CERATO, F . HOBEH^I, da 
^ PiÀNiiiKi MAUKO A a , ColiNEUO, da Giov, MARZOCCO parrucdiiore ài 
' Duomo e da G, MKKATI prolumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi-
; ronî  Pìvetta Ongarato e Pinci; a Vicenza da VaJerij a Reqoaro da Dal 
i Lago; a Verona da Friuli ed Emanuelli; a Udine da Fabiola,eiFilippuzzL 

PIÙ VOLTE PREMUTA. 

GllSEl^PE INDHi 

Sì pregia avvertirò la sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri-' 
raavcra ed Eshtto ha rifoinito il BUG depòsito con: ARTICOLI GOiX" 
FfiZlONATl 4« ft;B|»S da SiiuUe pe r tiJguura, Seter ie ^ per ve-
i(tU& « pe r guarnÌKÌ»ni Kcre e Coluratè^ e moUÌ aUH Articoli 
per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento dì,Welll ila Tes*a, 
Vassain antera e, l<'rniìel«. iVastri, 'rìv.vA di ogni genere, ecc., il 

r tutto di ultiina Novità ed a prer-xì coriVènien^iEsimi. 
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Oltre alle spedizioni all ' ingrossò ; 
« « a d i t a l è u c h e a l vu iuu i tod i cap­
pelli a Cilindro di scia; di feltro bassi ; 
sul fusto di tela; detti di tutto feltro . 
fiosei neri G chiari. Gil*xis por società; ; 
cappellini per fanciutii; cappolli per ' 
sacerdoti ; Veniìciati da cocchiere ; 
Berrette di seta; eco , ©ce- Si^ assu­
mono commissioni per corpi dì mn- , 
atea società ginnastiche, guardie mu- ; 
nicipali; campestri e boschive. Il tutto 
a p r c a ^ x i SÌ̂ ^MÌ «K fa)n>t»rica, quindi 
con r i l e v u i i t i g ^ a m o r i N p u r u i l o 
per Tacquirente. 
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NOTIZIK D! BORSA. -
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25 maggio lìenarn 
Pezzi da 20 cont, F. 
Genove contanti . 
Banconote austria­

che cotitantl . • 
A?ioni E^aiioa Vene- : 

ta fliie correTìt*̂ » , 
Azioni Soc, Veneta • 

per Inijj, e Cnst. = 
Pulih. fiiio^corr. | 

Lotti t li i%̂hT rercont,^ 63 . ; 
lìend. Ì L per cnnto> 93.35 

% : » flri#^ cnrn. D3̂ .45̂  
Credito ^ioMi, vtàl. 1. , , , ,. 
- fine corrente . , ^ 03S 
Baaca Naz. id, , ;^S.90 
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Telegrammi delle Borse 
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VIA-SERVI - PADOVA •> VIA SERVÌ 

fornlki ai MACCHINE CELERI e CARAT 
f • 

TER! D! TUTTA NOVITÀ, assume coffa 

massima soUecitudine ogni la­

voro sia di lusso che commer-
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Obbllg. dello stato 50(0 
Prestito Nazionale. , 
Prestito 1860 con lott.^ 
Azioni della Banca . 
Azioni di Creiiito Mob. 
Argento . . . . . 
Londra 
Zecchini Imporiali. . 
Pezzi da 20 frartòbi .' 
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h:UJ(ìYliVSt.y'EmZÌA.\yEmm per PADOVA 

Piu(our,a Arrivi I PtrtenM AITITI 
K PADOVA 

- : * . - — 1 ^ . _ , 

Arrivi 
Mi. ?\T)OVA aVKiNEZIA 

4if*«9 3,54 . 4,54 . 
auto (̂ 19 » •,,-&, 5,,» • 
!̂«iRÌbu» 7,B6 » 0,10 • 

* 9, 3 . ^0,15'.» 
• .', j,se p. ?,.io >; 

Inatto 3,80» i+ .n . ,1. 
I e,u n 7 ro » 

^sialhiw 8,30 » • tf,4ó 
» . 10.60 

Ptr tenM 
da VENEZIA 

i . ' j S^. 
9 

V -

cninllius 5, a, 
»̂  6,25 ••, 

miato 7^0 » 
direno ^, B • 
• * ' ' 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

• b^5 • 
. fl,5B • 

miKtti ».15 » 
(iiretto U, • 

6,n 
!5,a 
9.6 

10, B 
1,39 
3,Ì0 
6,3» 
fi, 10 

10,85 
M,BB 

1 . 

» ' 

Famvifi della Soalafà Veneta 

PADOVA per BASSANO 
otan. i oùin tnUto 

^UJiiiTRE per UDINE' 

' + • 

BTJLLBTTINO CÒMMBROIALK ^ 
•VKMEZIA, ^4 . Reudsta ìt..gO(ì. da I . 

gennaio ISSI 9J,03.91,18. 
1. luslio 93,20.93,35. 

I 20 franchi 2Q,44. 20,46. ,,, 
MILANO 24. Rendita iti-93.27, 

i 30 franchi20,44 N i '.. • 

26 Maggio ISSI 
A iiicw.onì voj'ò di Padova 

rewiijo m . di noma^bre 11 jn, 59 S\ •.9-j 
, Oe-servazioni MeteorologicìiG 

wegiiite aU'aUtìzza dLjàìi IT òal suolo 
0 di m, 30,7 tial livello medio del maro 

3 

I 

1A 

a 

Bar. a 0̂  - mill. 758.5 758,2 768,5 
• Tem. centigr. i•n^8 ! i•^l^B i-n«,0 
Teas. dei vapor} -• -

acqueo. - p/ .IS 
Umidità relat.' 51 

Dìroz; del vento NNE 
Vel.chil. oraria 

del VBatO-

7.99 
41 

SSW 

5 IG 

9,52 
tìO 

SSW 

\ fc 

4 
•Stato dal cielo smx'no sereno sereiio' 
1̂  I 

h ' 

Dalla 9 ant, dol 2 i allo 9 anr, del 3! 
Temperatura massima 

» mìnima 

.11 ' . i 

^ * l , . ^ - . 

^m" 

- v i 

5ta MJfSTKE : 
Airatto 4.40 i 
^janJÌ}u« fi,13 ", 

• 10,40 . 

Arrivi 

7Ts5 «r 
10, 4 , . 
8,35 p. 

UDINE per MESTRE 

ParW-oie 
da UDi rm 

misto 1,48 ». 
omuibuB 5) » 

» »,«8 • 
• • 4,58 p. 
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kstM 
« KHSTRB 
"i-M t. 
ai7 » 
1.07 p. 
0.07 . 

11.23 • 

VIg(idarKt,'r« . . 

S. Giorgio delifl l*<;r. 

VUIH del ciontc . 

ĉ "***"!'* ! pSt : 
tiofisano . . . . 
Roflà . . . . . 
(ìxosaEO . . . . 

&,i4 

8,83 
S.33 

pom 
1,48 
1,50 

omo. 
poni 
e, 48 
lì, 59 

&,K;^H,r.4ia,?4 
-̂ -. 13 7, \0 

BASSANO per PADOVA 

6,17 
6,30 
6,44 

7, 5 
7,17 

tì,03 
9, 18 2,50 
%'A\ 3, 5 

a, 34 
7,19 
7,28 
7.43 
7,tJ4 

Rasflauo . part. 
Rosa . . . . t 
RoHsane,. . . . 
CitUdelUJS:-
Villa de! Conts . 

^Min, L omo. \ a^W| iì^Tt 

AQtJ ant . 

h ^ t 

-1 . . 

t •> 

. Ifr^-fcTfr 

5,55 
3,0fi 
8,15 

a, 38 
6,51 

pom. pom 

9,11 8,41i7,33 
», IS 2, &ìl7,41 
9.9J •ó,0^^ 7,6* 
9, W 3 ,2<;8 , ̂ 4 

^ 

^ 

^ 

P O 

V -h 
t i 

,- ^ 

0,uS 3,.^7;8>16 
3, 57l.fJ, 31 C»nipoaam)iidro . Ì7,flfill0,13 

a, in 3, $418, 5 S.Giorgio (ielJfi Pftr.;?, 12 10,20l4, !i,8':59 
y,&7 : Ì , 4 0 8 , n Campodar««so. . |7,S1UO,30 4, t7!8,49 
10,4l;3.47 8,24! VIgodmer« 
10,16 4, 8,361 Padova 

7,38 
7,42 

10,41 4, 3L 
10,51 4,42 

0, 
9,10 

g 
i 

j,̂ ,̂OOYA per VEHOTU ! J ^ a O T U ^ j S l J ^ ^ 

fìs 
• r e * 

PtrteoM i II- Arrivi 

%-«tto 10,15 »:^\ 11,5» * 
>-,i5.fflSì)m ^,30 p,:ì fe,B9 p 

» 8,gl 3.\ ICSBS . 
>vilto iS^X) •.' 3,18 «. 

Partenxa 
da VERONA. 

ORlDibUt 5,10 •. 
» . 10,46 » 

diretto 4,35 p 
omnibui 5,50 * 
mieto 1 i . l5 » 

Arrivi 
a. PMìOVJ^ 

7,44 1. 
Mll^BrjP. 
' 8,08 » 

8,S1 » 
«,17 ••; 

•a. 

' f ^ 
tàMy^k per BOLOGNA 

Ita PADOVA 
, T a / k A & j b" • 

storte (i) tì>20 » 

ii_BOLOGHA 
' io743 r «r-

4,37 

g,4Q 

UOLOGNA puf PADOVA 

J a BOLOOHA 
dirèflo 12,4Sit. 
mi.sto (*) 4, bj 
omnibus 4,40 • 
dÌTtìttO IS, fi' p. 
amnibut è, i »fi 

Arritl 
*3D0VA 

6.4 
8,55 
5,13 

TMViaO per VICENZA 

ili!.' ani. .pomlpnm 
Bift jfi, 10!8,Jìft,l,26|6,26 
. . } — |S,39[!,4115,42 

B,3BS,5i^ll,B4]6,5F. 
tì, 3;S, 1017, U 

7,28 
7,42 
7, »f> 
8, ti 

Treviso. . 
Paese. . 
latrina . 
Alharedo. 
CHiSteiffiiico . . (6, 4|9, j&ì̂ , 21» 
S.Minino-a Lupiriig, I8''3,9«i2,46 

uii^tifii». j p ĵ.ĵ  _ J6,47|S'.47 3,[0 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza, . part. 

Fon leniva 
Cannigaaii 'j , , 
S; Pietro in Gù. . 
"ViB«nt* . arr= 

7, 3 
^55j3,£ '8i^i , Û  
1 0 ; 4 : Ì , 391,8,2tì 
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7,39!10,3'i!4.l5 
0,38 
9. 4 

S. Pietro in Gù 
(iarmignano . 
FonUniva . . 

«"'''«'"'! Srt.;KÌ7 
S M^rtfnodi^upairi|Q, 48 

pomi pom ani.' 'mt 
K,37 

8, 7 
6,17 
6,8S 

AlbAiedo 
Utrana . 
Paestì. . 
Tveviso . 

a,B7'2,34!7,lW 
e, 7la,42l7,?S 
9. 18'2,;^2!7,40 
0,28t3, (7,50 
9,38i3,20ÌS, 3Ì 
•a,6&;ì,3I.jS,-^0. 
ì0,ll;3,4?>ié,38; 

7 ,13 \0,2d\:i.m rj,5a 
7,aa Hvw'4, y.a,,. 9 
7,̂ 9;jo,5.=i i, ie,0,s2 

arr i7 ,4«lu ,Vl 4/32^tì,38 
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SCHIO per THIENS-VICENZA V1CK!«IZA por THIENE-SCHIO 
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I ant 
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OI^AtbUB 

9.37 
, - , , . 9.02 
iS,^? 'io, !3 

H^ 

pom. j 
5,30 Vìcè'izi . 
5,52 
6,a 0 
fi, 3» 

•Eur 

- r ^ ' U 

L Y 

1) ^»M « i ! w ^ « — ii) (iti aouig0* 
- • d .̂ , 

L -

CONEGLUNO per VITTORIO 
j p i l u t o mf*:k» ry isH) 

^oncflÌMio >&rt' 

VHtorto . 

&Q t. pom 
«, (12.40 6,10 
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|V \ ; 

OufivUie < 
Thienfi . 
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VITTOmO ptìr GONEGLIANO . 
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